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SEDE REFERENTE

Lunedì 5 novembre 2018. — Presidenza
della presidente della II Commissione Giu-
lia SARTI. – Interviene il sottosegretario di
Stato per la giustizia, Vittorio FERRARESI.

La seduta comincia alle 17.10.

Misure per il contrasto dei reati contro la pubblica

amministrazione e in materia di trasparenza dei

partiti e movimenti politici.

C. 1189 Governo.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 25 ottobre 2018.

Carmelo MICELI (PD), sull’ordine dei
lavori, chiede di assicurare la ripresa della
seduta delle Commissioni riunite sulla
webtv della Camera, ovvero sull’impianto
audiovisivo a circuito chiuso della Camera.

Giulia SARTI, presidente, ricorda che
sulla base delle vigenti previsioni regola-

mentari non è possibile trasmettere le
sedute in sede referente sulla webtv della
Camera; alla luce della richiesta avanzata
e non essendovi obiezioni, dispone l’atti-
vazione dell’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso.

Avverte quindi che sono state presen-
tate 302 proposte emendative (vedi allegato
1). Informa che sono state ritirate, prima
della seduta, le proposte emendative 1.100
dei relatori, Ascari 1.60 e 1.121, Colletti
3.4, Perantoni 2.01 e 2.02, Scutellà 4.01,
Nesci 6.01, Dadone 6.02, Nesci 6.08 e
Zolezzi 8.42.

Informa inoltre che sono stati presen-
tati gli emendamenti 1.124, 5.10, 6.5, 6.012
dei relatori (vedi allegato 2).

Segnala quindi che, sulla scorta delle
previsioni dell’articolo 89 del Regola-
mento, ai sensi del quale il Presidente ha
facoltà di negare l’accettazione e lo svol-
gimento di emendamenti e di articoli ag-
giuntivi che siano relativi ad argomenti
affatto estranei all’oggetto della discus-
sione, nonché delle indicazioni contenute
al punto 5 della Circolare sull’istruttoria
legislativa nelle Commissioni del Presi-
dente della Camera del 10 gennaio 1997, e
sulla base del perimetro dell’intervento
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normativo recato dal disegno di legge
come sopra descritto, devono ritenersi
inammissibili le seguenti proposte emen-
dative:

Costa 2.5, che interviene sul proce-
dimento per la riparazione per ingiusta
detenzione, di cui all’articolo 315 del co-
dice di procedura penale, prevedendo che
la sentenza che accoglie la domanda di
riparazione è trasmessa agli organi titolari
dell’azione disciplinare nei confronti dei
magistrati per la valutazione di compe-
tenza;

Ferro 3.01, che reca modifiche al
regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, ri-
ducendo a tre anni il periodo minimo per
il trasferimento del magistrato ad altre
sedi o per l’assegnazione ad altre funzioni;

Costa 9.05, il quale interviene sulla
disciplina relativa alla decorrenza tempo-
rale delle modifiche statutarie relative al
numero, ai soggetti designanti, alle moda-
lità di designazione e nomina, nonché ai
requisiti di professionalità, competenza e
esperienza dei componenti degli organi
delle fondazioni bancarie.

Informa che il termine per la presen-
tazione di ricorsi avvero i giudizi di inam-
missibilità testé pronunciati è fissato alle
ore 9 di domani mattina.

Avverte quindi che le presidenze si
riservano la valutazione di ammissibilità
sui nuovi emendamenti presentati dai re-
latori, sui quali, a seguito di tale valuta-
zione, sarà fissato un termine per la
presentazione di subemendamenti e pre-
annuncia la convocazione per domani
mattina di una riunione degli Uffici di
Presidenza, integrati dai rappresentanti
dei gruppi, delle Commissioni riunite in
ordine alle modalità di esame delle ulte-
riori proposte emendative presentate dai
relatori.

Enrico COSTA (FI) prende atto della
ferrea ed inflessibilità declaratoria di
inammissibilità pronunciata dalla Presi-
dente. Ciò premesso, si domanda se l’e-
mendamento a sua firma 2.5 in materia di

ingiusta detenzione avrebbe potuto essere
giudicato ammissibile qualora nello stesso
fosse stata inclusa una parte consequen-
ziale che, modificando il titolo del disegno
di legge, inseriva nello stesso il riferimento
all’ingiusta detenzione.

Giulia SARTI, presidente, nel replicare
al collega Costa, chiarisce che non sarebbe
di per sé sufficiente la modifica del titolo
del provvedimento per valutare positiva-
mente l’ammissibilità di una proposta
emendativa e rammenta che il termine per
la presentazione di eventuali ricorsi av-
verso la declaratoria di inammissibilità è
stato fissato per le ore 9 della giornata di
domani. Precisa inoltre che un eventuale
ampliamento del perimetro della materia
del provvedimento potrebbe essere oggetto
di valutazione da parte degli Uffici di
Presidenza, integrati dai rappresentanti
dei gruppi, delle Commissioni riunite, pre-
annunciato per domani.

Pierantonio ZANETTIN (FI), ribadendo
quanto affermato dal suo gruppo parla-
mentare nel corso della riunione degli
Uffici di Presidenza, integrati dai rappre-
sentanti dei gruppi, delle Commissioni ri-
unite del 31 ottobre scorso, rinnova la
richiesta di ulteriori audizioni sul tema
della prescrizione, materia oggetto dell’e-
mendamento 1.124 dei relatori. Sottolinea,
quindi, che il compito delle Commissioni
riunite è anche quello di approfondire le
tematiche di costituzionalità su tale argo-
mento. In proposito, invita i colleghi a
soffermare la propria attenzione sul se-
condo comma dell’articolo 111 della Co-
stituzione, nel quale si afferma che la legge
assicura la ragionevole durata di ogni
processo. Osserva che la durata del pro-
cesso non è quindi stabilita dalla Costitu-
zione ma è dalla stessa rimessa all’apprez-
zamento del legislatore, che è l’unico a
dover stabilire un termine entro il quale il
processo deve concludersi. Nell’eviden-
ziare, quindi, il rischio che l’emendamento
dei relatori possa determinare un gravis-
simo vulnus alla riserva di legge su tale
materia, ribadisce l’importanza che le
Commissioni svolgano un ulteriore appro-
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fondimento istruttorio sull’argomento at-
traverso l’audizione di professori di diritto
costituzionale.

Giusi BARTOLOZZI (FI), intervenendo
sull’ordine dei lavori, stigmatizza la circo-
stanza che i relatori abbiano ritirato il
proprio emendamento 1.100 per ripresen-
tare, attraverso un escamotage linguistico,
l’emendamento 1.124 dal contenuto pres-
soché identico, al solo scopo di evitare che
le Commissioni affrontassero nella gior-
nata odierna la questione relativa alla
prescrizione al vaglio di ammissibilità. Ri-
tiene che tale comportamento debba es-
sere considerato una « presa in giro » non
tollerabile. Riferisce di avere appreso da
agenzie stampa che nella giornata odierna
si è svolta una riunione sulla prescrizione
tra esponenti della Lega e del Movimento
5 Stelle, nella quale non è stata raggiunta
una soluzione condivisa sul tema. Ram-
menta, inoltre, che nella seduta del 22
marzo 2017 il Sottosegretario Ferraresi,
allora all’opposizione, nel corso dell’esame
del disegno di legge recante modifiche al
codice penale, al codice di procedura pe-
nale e all’ordinamento penitenziario, aveva
evidenziato l’importanza di acquisire ulte-
riori elementi istruttori sul tema della
prescrizione attraverso un ciclo di audi-
zioni, nell’ambito di un’indagine conosci-
tiva, auspicando, inoltre che il Governo
non ponesse la questione di fiducia sul
testo del provvedimento.

Giulia SARTI, presidente, chiarisce che
spetta alla presidenza, e non alle Com-
missioni, giudicare dell’ammissibilità delle
proposte emendative presentate e che i
presentatori avranno la facoltà di presen-
tare eventuali ricorsi.

Gennaro MIGLIORE (PD), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, si associa alle
considerazioni della deputata Bartolozzi e
chiede per quale motivo non sia stato
ancora svolto il vaglio di ammissibilità
dell’emendamento 1.124 dei relatori, il cui
contenuto è sostanzialmente identico a
quello dell’emendamento 1.100, preceden-

temente presentato dai medesimi relatori e
ritirato prima dell’inizio della seduta.

Enrico COSTA (FI) dichiara di rinun-
ciare al termine per la presentazione di
eventuali ricorsi avverso le declaratorie di
inammissibilità testé pronunciate.

Ylenja LUCASELLI (FdI) chiede ai re-
latori di spiegare quali siano le reali
differenze tra il nuovo emendamento
1.124 e il precedente emendamento 1.100.
Osserva che, nel caso in cui i relatori non
fossero in grado di illustrare le sostanziali
differenze tra tali due proposte emenda-
tive, l’iter di esame dovrebbe proseguire
nella giornata odierna, senza alcun rinvio,
come era già stato concordato nella pre-
cedente riunione degli Uffici di presidenza,
integrati dai rappresentanti dei gruppi. Fa
notare che la presidenza si sta assumendo
la responsabilità di non far esaminare
nella seduta odierna alle Commissioni
questioni sostanziali, sulle quale i gruppi
avevano già concordato di cominciare a
discutere nella odierna giornata.

Emanuele FIANO (PD) rileva come sia,
a suo avviso, singolare che l’ammissibilità
di una proposta emendativa dipenda da
una modifica, contenuta nella proposta
stessa, del titolo del provvedimento, e non
dal contenuto sostanziale della proposta in
relazione al contenuto del provvedimento.
Ritiene che l’ammissibilità dell’emenda-
mento 1.124 dei relatori debba pertanto
essere valutata tenendo conto della parte
principale della stessa e non della parte
consequenziale. Osserva come, nel caso
contrario, non si sfuggirebbe all’impres-
sione di trovarsi di fronte a un « trucco »
del tutto inaccettabile.

Giovanni DONZELLI (FdI) ritiene ne-
cessario che le presidenze – qualora non
siano nelle condizioni oggi di valutare
l’ammissibilità dei nuovi emendamenti
presentati, che egli auspicherebbe fosse
svolta nell’odierna giornata – chiedano da
subito alla Presidenza della Camera un
rinvio dell’avvio della discussione del prov-
vedimento in Assemblea, attualmente pre-
visto per il 12 novembre prossimo, dando
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seguito ad un orientamento quasi unanime
che era già emerso nella precedente riu-
nione degli Uffici di presidenza, integrati
dai rappresentanti dei gruppi. Ricorda
infatti che in quella sede le presidenze si
erano riservate di rivalutare le modalità di
prosecuzione dell’iter alla luce delle pro-
poste emendative presentate. Ritiene che
la maggioranza, attraverso un escamotage
tecnico, stia tentando di prendere tempo,
in assenza di un accordo politico al suo
interno. Sarebbe a suo avviso più dignitoso
che si prendesse subito atto dell’impossi-
bilità di rispettare la tempistica iniziale,
già definita in sede di programmazione
dell’Assemblea, e si chiedesse un rinvio
della discussione al Presidente della Ca-
mera.

Carmelo MICELI (PD), nel condividere
le considerazioni testé espresse dal depu-
tato Donzelli, ritiene che, come già rilevato
dal deputato Fiano, la portata normativa
dell’emendamento dei relatori 1.100 non
cambi attraverso il ricorso a quello che
definisce « il semplice raggiro » di una
modifica al titolo del disegno e alla rubrica
dell’articolo 1. In proposito, nel richia-
mare la sentenza n. 22 del 2012 della
Corte Costituzionale, rammenta che la
portata normativa di un intervento emen-
dativo deve essere valutata alla luce del-
l’oggetto e della finalità del provvedimento.

Nell’osservare, quindi, come la rela-
zione al disegno di legge affermi che lo
stesso contiene misure per il contrasto dei
reati contro la pubblica amministrazione e
in materia di trasparenza dei partiti e
movimenti politici, fa notare come la pre-
scrizione non rientri nel perimetro di
intervento del provvedimento.

Ritiene, inoltre, che l’Esecutivo non
possa non tener conto di ciò che avviene
nel mondo reale, considerato che i pena-
listi italiani sono prossimi ad indire uno
sciopero senza precedenti. Chiede, infine,
alla presidenza di procedere immediata-
mente alla declaratoria sull’ammissibilità
delle ulteriori proposte emendative pre-
sentate dai relatori, anche in ragione del
fatto che il deputato Costa ha rinunciato al

termine per la presentazione di ricorsi
avverso la declaratoria di inammissibilità.

Angela SALAFIA (M5S) sottolinea come
siano state presentate quattro ulteriori
proposte emendative da parte dei relatori
che dovranno essere valutate dalle presi-
denze sotto il profilo dell’ammissibilità, ai
sensi del Regolamento. Sottolinea, quindi,
che l’aver rinunciato al termine per la
presentazione di ricorso avverso la decla-
ratoria di inammissibilità è ininfluente ai
fini di tale valutazione.

Giusi BARTOLOZZI (FI) ribadisce il
proprio dissenso in ordine alla decisione
delle presidenze di non procedere nella
seduta odierna alla declaratoria di ammis-
sibilità dell’emendamento dei relatori
1.124, che invece era stata preannunciata
nel corso della riunione degli Uffici di
presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, delle Commissioni riunite, so-
stanzialmente identico all’emendamento
1.100 ritirato dai relatori.

Stefano CECCANTI (PD) denuncia il
fatto che si stia procedendo con una serie
di forzature e stigmatizza le dichiarazioni
rilasciate alla stampa nei giorni scorsi
dalla Presidente della II Commissione,
nelle quali veniva espresso un giudizio di
merito positivo sulle proposte emendative
dei relatori in materia di prescrizione.
Ritiene che tali prese di posizione rappre-
sentino un grave strappo istituzionale e
rileva come esse rischino di mettere in
dubbio l’imparzialità della Presidenza in
sede di giudizio di ammissibilità delle
proposte emendative. Stigmatizza, inoltre,
le dichiarazioni rilasciate dal Vicepresi-
dente del Consiglio, Luigi Di Maio, secondo
le quali una riforma di tale delicatezza
può essere introdotta con un testo di
poche righe. Osserva come il contenuto
dell’emendamento dei relatori sulla pre-
scrizione sia del tutto estraneo al conte-
nuto del provvedimento e ricorda che, di
norma, le modifiche al titolo del provve-
dimento vengono introdotte al termine
dell’esame, tenendo conto degli emenda-
menti approvati. Ritiene che l’afferma-
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zione del principio per cui un emenda-
mento estraneo per materia è ritenuto
ammissibile laddove preveda una modifica
del titolo del provvedimento porterebbe ad
esiti ridicoli. Denuncia conclusivamente
come ci si trovi di fronte a un « gioco delle
tre carte », in cui un emendamento viene
apparentemente ritirato ma in realtà ri-
presentato in un testo sostanzialmente
identico.

Francesco FORCINITI (M5S), relatore,
fa notare che la questione del possibile
legame tra la corruzione e i termini della
prescrizione, che giudica troppo brevi e
suscettibili di ostacolare nel Paese il con-
trasto a fenomeni corruttivi, è stata posta
anche nel corso delle audizioni svolte
presso le Commissioni, in particolare da
rappresentanti dell’Associazione nazionale
dei magistrati. Dopo aver rilevato, peral-
tro, come tale correlazione sia stata posta
in evidenza anche dalla Commissione eu-
ropea, che sul tema ha dedicato uno
specifico dossier, ritiene che il tema del-
l’utilizzo strumentale dei termini della
prescrizione al fine di ottenere l’impunità
nel processo sia serio e vada affrontato
quanto prima. Si tratta, a suo avviso, di un
fenomeno unico, proprio del nostro ordi-
namento, non riscontrabile in altri ordi-
namenti europei, che richiede la massima
attenzione. Nel rimettersi alla valutazione
di ammissibilità che sarà svolta dalle pre-
sidenze, ritiene, tuttavia, che non si pos-
sano nutrire molti dubbi sull’ammissibilità
dell’emendamento 1.124, che ritiene am-
missibile al pari del precedente emenda-
mento 1.100.

Evidenzia come i relatori si siano ser-
viti di una tecnica legislativa legittima con
lo scopo di migliorare l’efficacia delle
misure per il contrasto dei reati contro la
pubblica amministrazione, finalità che giu-
dica meglio perseguibile anche attraverso
una riforma organica della prescrizione.
Fa notare come rientri nelle prerogative
delle presidenze la valutazione sull’ammis-
sibilità delle proposte emendative, per
svolgere la quale esse devono essere messe
nelle condizioni di compiere un’adeguata
istruttoria, riguardante, peraltro, in questo

caso, nuove proposte emendative presen-
tate dai relatori. Si chiede se dietro alle
polemiche strumentali, fondate su cavilli
formali, sollevate dai deputati di opposi-
zione nell’odierna seduta, non vi sia in
realtà l’intenzione di sottrarsi alla discus-
sione, presumibilmente ritenuta da alcuni
scomoda, sulla riforma della prescrizione.

Giulia SARTI, presidente, ribadisce che
l’istruttoria in merito alla valutazione sul-
l’ammissibilità delle proposte emendative
rientra nelle prerogative delle presidenze.

Catello VITIELLO (Misto-MAIE) ri-
corda, preliminarmente, di aver presentato
emendamenti volti a riscrivere l’articolo
318 del codice penale, in quanto, da av-
vocato penalista, comprende che il diritto
sia in continua evoluzione e che sia ne-
cessaria una ridefinizione di tutto l’im-
pianto dei reati contro la pubblica ammi-
nistrazione. Ciò premesso, ritiene che an-
che il sistema delle notifiche vada rivisi-
tato. Nel replicare al collega Forciniti,
ritiene che modificare la prescrizione an-
nullandola dopo la sentenza di primo
grado significa azzerare con un colpo di
mano anni di storia del diritto processuale
italiano. Osserva, quindi, che il processo
civile rispetto a quello penale ha avuto una
evoluzione diversa, in quanto gli effetti
degli stessi sono differenti, riguardando, il
primo, tematiche di ordine economico che
possono attendere gli esiti del processo,
mentre il secondo la libertà personale che
non può presupporre attese. Ritiene che il
problema della prescrizione vada risolto
attraverso una riforma di sostanza dell’ar-
ticolo 112 della Costituzione. Ritiene che
l’emendamento 1.124 dei relatori sia in-
costituzionale, non solo, come già richia-
mato dal collega Zanettin, rispetto all’ar-
ticolo 111 della Costituzione, ma anche
rispetto al secondo comma dell’articolo 27
della Carta, che sancisce la presunzione di
non colpevolezza. Nell’auspicare che il
citato emendamento sia dichiarato inam-
missibile, sottolineando come anche sulla
materia oggetto dello stesso le Commis-
sioni non abbiano svolte le necessarie
audizioni, si dichiara disponibile all’esame
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di un provvedimento autonomo sulla ma-
teria.

Giulia SARTI, presidente, rileva come,
qualora il nuovo emendamento 1.124 dei
relatori fosse ritenuto ammissibile, sarà
necessario svolgere su di esso un’oppor-
tuna istruttoria, al fine di discuterlo ade-
guatamente. Rileva peraltro che è a di-
sposizione delle Commissioni riunite il
materiale istruttorio raccolto su tale te-
matica nel corso della precedente Legisla-
tura. In tale contesto ritiene necessario
prevedere nella giornata di domani una
riunione congiunta degli uffici di presi-
denza, integrati dai rappresentanti dei
gruppi, delle Commissioni riunite, al fine
di valutare l’organizzazione dei lavori.

Franco VAZIO (PD) ritiene che, al di là
del giudizio di ammissibilità sull’emenda-
mento 1.124 dei relatori, la vera questione
risieda nel merito, considerato che nella
scorsa settimana, durante le riunioni degli
Uffici di presidenza, integrati dai rappre-
sentanti dei gruppi, delle Commissioni ri-
unite si è svolta un’intensa discussione sul
tema della prescrizione. In relazione al-
l’intervento del collega Forciniti, che ha
identificato l’Associazione nazionale magi-
strati nella figura del dottor Davigo, evi-
denzia che, per quanto autorevole, l’opi-
nione di quest’ultimo appare isolata. Ri-
tiene inoltre surreale che si motivi l’intro-
duzione di una riforma della prescrizione
nel provvedimento in esame in ragione
della necessità di rafforzare l’azione di
contrasto alla corruzione, considerato che
i reati contro la pubblica amministrazione
si prescrivono nel termine di 20 anni.
Sottolineando che, se uno Stato non è in
grado di concludere un processo in un
arco di tempo così ampio, il problema è
rappresentato piuttosto dalla mancanza di
efficienza del sistema giudiziario, esprime
la convinzione che l’intervento sulla pre-
scrizione sia dettato esclusivamente da
una furia giacobina e giustizialista, che
rischia di porre in un limbo giudiziario
senza fine anche gli imputati che siano
stati assolti dalla sentenza di primo grado,
violando peraltro il dettato costituzionale

sul giusto processo. Su tali basi manifesta
la propria ritrosia ad affrontare un simile
argomento, evidenziando, da un lato, il
rischio di vanificare il principio della pre-
sunzione di non colpevolezza e, dall’altro,
il significativo impatto che tale riforma
della prescrizione avrà anche sui reati
bagatellari. Nel ritenere che l’emenda-
mento 1.124 dei relatori rappresenti una
riforma epocale, che nessuna forza poli-
tica ha fin qui avuto l’ardire di avanzare,
considera indispensabile porre mano alla
materia soltanto dopo aver svolto un am-
pio ciclo di audizioni. Chiede inoltre che la
Lega, che fuori dalle aule parlamentari si
dissocia apertamente dalla riforma della
prescrizione, manifesti chiaramente la
propria posizione in Commissione, assu-
mendosi la responsabilità politica di tali
dichiarazioni. Da ultimo sollecita un’i-
struttoria adeguata alla rilevanza della
materia o il trasferimento della discus-
sione in una sede più appropriata, ricor-
dando che la riforma della prescrizione
avrà significative conseguenze negative
sulla vita dei cittadini e degli imputati
prima ancora che su quella dei magistrati
e degli avvocati.

Carmelo MICELI (PD), nell’apprezzare
gli equilibrismi tecnici con i quali la pre-
sidente Sarti sta tentando di giustificare
un rinvio delle sue decisioni determinato
da motivazioni esclusivamente politiche,
segnala ai colleghi che, sulla base delle
agenzie di stampa, è in corso una vera e
propria crisi di Governo, caratterizzata da
ripicche reciproche sui provvedimenti an-
ticorruzione e sicurezza. Nell’esprimere
comprensione per l’imbarazzo della Pre-
sidente e del Sottosegretario Ferraresi, che
vedono sottratto il tema all’ambito parla-
mentare e trasferita alle alte sfere la
soluzione del problema, rammenta che la
modifica della prescrizione avrà serie con-
seguenze sulla vita dei cittadini. Sollecita
pertanto la Presidente Sarti a « togliersi la
maglietta » del Movimento 5 Stelle e a
ricoprire il ruolo terzo di presidente, con-
sentendo alle Commissioni riunite di eser-
citare la potestà legislativa.
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Alessia MORANI (PD), rilevato come
sussista un contrasto fra la Lega e il
Movimento 5 Stelle in materia di riforma
della prescrizione, denuncia come ci si
trovi di fronte a un escamotage tecnico
volto a posticipare l’inizio della discus-
sione a causa della mancanza di un ac-
cordo politico all’interno della maggio-
ranza e ritiene che ciò sia offensivo del-
l’intelligenza dei parlamentari. Ritiene, al-
tresì, offensive le affermazioni del relatore
Forciniti, secondo le quali i gruppi di
opposizione avrebbero timore di affron-
tare il tema della corruzione. Ricorda
come nella scorsa legislatura sia stata
approvata la legge 23 agosto 2017, n. 103,
che prevede, fra l’altro, l’aumento dei
termini della prescrizione per i reati in
danno di minori e per i reati di corru-
zione.

Chiede alla Presidenza che sia imme-
diatamente resa la pronuncia sull’ammis-
sibilità dell’emendamento 1.124 dei rela-
tori, in considerazione del fatto che il suo
contenuto è sostanzialmente identico a
quello dell’emendamento 1.100.

Giulia SARTI, presidente, ribadisce che
l’istruttoria sui nuovi emendamenti pre-
sentati sarà svolta appena conclusi i lavori
delle Commissioni.

Emanuele FIANO (PD), richiamando
l’articolo 89 del Regolamento della Ca-
mera, in base al quale dovrebbero essere
dichiarati inammissibili gli emendamenti
ritenuti affatto estranei all’oggetto della
discussione, paventa il rischio che, con una
eventuale valutazione a favore dell’ammis-
sibilità dell’emendamento 1.124, si crei un
pericoloso precedente suscettibile di rivo-
luzionare negativamente il processo di for-
mazione della legge. Si potrebbe, a suo
avviso, arrivare ad ipotizzare lo stravolgi-
mento di qualsiasi testo legislativo attra-
verso la presentazione nel corso dell’iter di
proposte emendative che, pur essendo so-
stanzialmente estranee per materia, siano
dichiarate ammissibili con uno strata-
gemma formale, come può essere consi-
derata la modifica del titolo del provve-
dimento. Auspica un serio approfondi-

mento su tale questione, chiedendo che le
presidenze forniscano i precedenti a giu-
stificazione di una simile valutazione.

Enrico COSTA (FI), nel chiedersi se il
ritardo sulla valutazione di ammissibilità
sugli emendamenti sia da attribuirsi al
mancato contributo della sensibilità giuri-
dica del presidente Brescia, dichiara di
condividere le considerazioni testé svolte
dal collega Fiano. Con riguardo all’ipotesi
che, in sede di Ufficio di presidenza, si
valuti circa l’ampliamento dell’intervento
legislativo alla materia della prescrizione
dell’oggetto del provvedimento, preannun-
cia la contrarietà del gruppo di Forza
Italia a tale ipotesi, augurandosi che ana-
loga posizione venga formalmente assunta
anche dai colleghi della Lega. Nel chiedere
al Sottosegretario Ferraresi di avere pa-
zienza, evitando di manifestare il proprio
disappunto, in considerazione degli atteg-
giamenti da lui stesso assunti a ruoli
invertiti nella passata legislatura, ricorda
che il Ministro Bonafede, in una dichia-
razione successivamente corretta, ha mo-
tivato la necessità di intervenire sulla pre-
scrizione con le tecniche dilatorie messe in
atto dalla difesa. Chiede pertanto al Go-
verno di chiarire tale affermazione, con-
siderato che il 60 per cento delle prescri-
zioni interviene nel corso delle indagini
preliminari, quando la difesa non ha alcun
margine di azione. Nel ricordare inoltre
che la percentuale di procedimenti che si
concludono con la prescrizione varia sen-
sibilmente da tribunale a tribunale, evi-
denzia come ciò sia determinato da un
problema di organizzazione e non possa
pertanto essere risolta con l’allungamento
a dismisura del termine di prescrizione.
Nell’ipotizzare che, in accordo con l’opi-
nione espressa dal dottor Davigo, la mag-
gioranza voglia eliminare il ricorso in
appello, ricorda che il 46 per cento delle
sentenze di appello riformano le sentenze
di primo grado.

Ribadisce quindi, a proposito dei dati
testé illustrati, la richiesta, avanzata in più
occasioni al Governo, di fornire informa-
zioni attendibili sul funzionamento del
sistema giudiziario. Con riguardo all’e-
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mendamento a sua firma 2.5, rileva che
l’intervento da esso recato ha una valenza
significativa, dal momento che dal 1992 ad
oggi oltre 26.000 cittadini sono stati in-
dennizzati per essere stati ingiustamente
detenuti. Evidenzia a tale proposito che
con l’allungamento dei tempi dei processi,
determinato dalla riforma della prescri-
zione voluta dalla maggioranza, tali citta-
dini rischiano di essere indennizzati dopo
venti anni. Nell’esprimere la convinzione
che in tal modo si vogliano proteggere i
magistrati evitando di differenziare i sog-
getti « lavativi » da coloro che lavorano
seriamente, stigmatizza la volontà di non
assumere decisioni nella seduta odierna
grazie all’introduzione di meccanismi di-
latori.

Giovanni DONZELLI (FdI) chiede che
gli Uffici di presidenza, integrati dai rap-
presentanti dei gruppi, delle Commissioni
riunite, siano convocati immediatamente
dopo la conclusione della seduta per ri-
definire l’organizzazione e la tempistica
dell’esame del provvedimento, in quanto
ritiene che non vi siano le condizioni per
concludere i lavori in tempo utile per
l’esame in Assemblea, previsto a partire
dal 12 novembre. Chiede, inoltre, di co-
noscere l’esito dell’istruttoria sull’ammis-
sibilità dell’emendamento 1.100 dei rela-
tori, dal momento che, essendo il ritiro
dell’emendamento intervenuto poco prima
dell’inizio della seduta, tale istruttoria è
stata evidentemente svolta.

Giusi BARTOLOZZI (FI), nel rinviare le
considerazioni di merito al momento in
cui sarà stata decisa l’eventuale ammissi-
bilità dell’emendamento 1.124 dei relatori,
interviene sull’ordine dei lavori. In primo
luogo, con riguardo all’intervento del de-
putato Forciniti, ritiene necessario preci-
sare che nessuno intende sottrarsi al con-
fronto, ricordando i fattivi contributi dati
nell’esame dei diversi provvedimenti all’or-
dine del giorno della Commissione Giusti-
zia. Pertanto, ribadisce che non può con-
sentire simili affermazioni da parte del
collega, sottolineando di avere le compe-
tenze adeguate a porre mano a una ri-

forma della prescrizione. Ricorda inoltre
al collega Forciniti che due importanti
magistrati, quali Nordio e Cantone, si sono
espressi in senso decisamente contrario
alla modifica della prescrizione. In se-
condo luogo, nel condividere le conside-
razioni del deputato Miceli, ritiene che il
collega sia stato fin troppo garbato nei
confronti della Presidente Sarti, che sta
tentando di celare, con i suoi comporta-
menti dilatori, la crisi di Governo in atto.
Nel ricordare che la stessa Presidente
Sarti, nella scorsa legislatura, ha preso
una posizione molto ferma in favore della
sospensione dei termini di prescrizione in
caso di reati contro la Pubblica ammini-
strazione, la sollecita ad assumere il ruolo
terzo che le compete in quanto presidente
della Commissione Giustizia. Nel sottoli-
neare che gli interventi dell’opposizione
sono talvolta forti nei toni ma rispettosi
nel contenuto, invita la Presidente Sarti a
dimostrare la propria autorevolezza, assu-
mendo le proprie decisioni senza atten-
dere i messaggi del Ministro Bonafede.

Giulia SARTI, presidente, nel sottoline-
are che l’importanza del tema merita gli
interventi dei colleghi, li invita a non
arrivare al punto di sostenere che la
Presidente prende ordini dal Governo.

Assicura che terrà conto di tutti gli
interventi e le richieste fatte, ribadendo
che domani sarà convocata una riunione
congiunta degli uffici di presidenza, inte-
grati dai rappresentanti dei gruppi, delle
Commissioni riunite, al fine di valutare
l’organizzazione dei lavori.

Gennaro MIGLIORE (PD) ritiene che la
maggioranza, nascondendosi dietro que-
stioni regolamentari e formali, intenda
esclusivamente prendere tempo in vista
del raggiungimento di un accordo politico
al suo interno. Ritiene che si stia confi-
gurando un grave precedente in tema di
valutazione sull’ammissibilità degli emen-
damenti, che, basandosi su un formalismo,
potrebbe in futuro legittimare qualsiasi
modifica ai provvedimenti, rendendo vana
qualsiasi delimitazione dei loro oggetti.
Chiede pertanto che di tale questione sia
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investita direttamente la Presidenza della
Camera, al fine di fare chiarezza e scon-
giurare l’instaurarsi di prassi pericolose. Si
associa alla richiesta di riaprire la fase
dell’istruttoria conoscitiva, tenuto conto
che la maggioranza intende introdurre
nella discussione un tema nuovo ed estra-
neo, che meriterebbe di essere trattato in
un provvedimento autonomo. Ricollegan-
dosi poi ad alcune considerazioni svolte
dal relatore per la I Commissione, volte a
richiamare osservazioni svolte da alcuni
auditi, in rappresentanza della magistra-
tura, fa notare che il Parlamento è chia-
mato a decidere in piena autonomia, nel
rispetto tra poteri dello Stato, giudicando
inaccettabile anche soltanto ipotizzare una
presunta tendenza del legislatore a seguire
diktat provenienti dall’esterno.

Giulia SARTI, presidente, ribadisce che
le valutazioni, sia con riguardo alle even-
tuali audizioni da svolgere sia con ri-
guardo alla fissazione di termini per la
presentazione di eventuali subemenda-
menti, sono rinviate agli uffici di presi-
denza, integrati dai rappresentanti dei
gruppi, delle Commissioni riunite I e II.
Precisa di non essere tenuta ad esprimere
un giudizio di ammissibilità su proposte
emendative ritirate.

Franco VAZIO (PD), precisa che il col-
lega Donzelli ha chiesto di conoscere il
giudizio di ammissibilità su un emenda-
mento presentato nei termini, ritenendo
che il suo ritiro debba essere necessaria-
mente avvenuto dopo che la Presidente si
era formata una opinione sulla ammissi-
bilità dello stesso.

Giulia SARTI, presidente, nel precisare
che l’emendamento in questione è stato
ritirato prima dell’inizio della seduta, ri-

badisce di non essere tenuta ad esprimere
un giudizio di ammissibilità su proposte
emendative ritirate.

Alessia MORANI (PD), considerato che
la seduta delle Commissioni, inizialmente
prevista per le ore 16, è stata rinviata alle
ore 17, chiede di sapere se l’emendamento
1.100 è stato ritirato in tale intervallo di
tempo, ritenendo che, in tal caso, la Pre-
sidente avrebbe dovuto già aver comple-
tato l’istruttoria ai fini del giudizio di
ammissibilità.

Carmelo MICELI (PD), fa sua la richie-
sta della collega Morani, ritenendo che
potrebbe essere utile per tutti acquisire
informazioni sull’istruttoria svolta dalla
Presidente in merito all’emendamento
1.100 dei relatori, al fine di formulare il
giudizio di ammissibilità.

Luca Rodolfo PAOLINI (Lega), nel ri-
tenere che la Presidente sia stata fin
troppo disponibile, considera inaccettabile
quanto sta succedendo.

Alessia MORANI (PD), ribadisce la ri-
chiesta di sapere a che ora è stato ritirato
l’emendamento 1.100 dei relatori.

Luca Rodolfo PAOLINI (Lega), precisa
che non vi è alcuna disposizione che
imponga alla Presidente di annotare l’ora
dell’avvenuto ritiro di una proposta emen-
dativa.

Giulia SARTI, presidente, anche in con-
siderazione delle pretestuose richieste
avanzate, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 19.05.
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ALLEGATO 1

Misure per il contrasto dei reati contro la pubblica amministrazione
e in materia di trasparenza dei partiti e movimenti politici

(C.1189 Governo)

EMENDAMENTI

ART. 1.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

1. 1. Lucaselli, Maschio, Varchi, Prisco,
Donzelli.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

1. 2. Lucaselli, Maschio, Varchi, Prisco,
Donzelli.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: non inferiore a cinque e non su-
periore a dieci anni con le seguenti: non
inferiore a uno e non superiore a cinque
anni.

1. 3. Lucaselli, Maschio, Varchi, Prisco,
Donzelli.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

1. sopprimere la lettera c);

2. alla lettera h), sostituire il capo-
verso articolo 317-bis con il seguente:

« ART. 317-bis. – (Pene accessorie). – La
condanna per i reati di cui agli articoli
314, 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-
quater, primo comma, 320, 321, 322, 322-
bis e 346-bis importa l’interdizione perpe-
tua dai pubblici uffici e l’incapacità in
perpetuo di contrattare con la pubblica
amministrazione, salvo che per ottenere le

prestazioni di un pubblico servizio. Non-
dimeno, se viene inflitta la reclusione per
un tempo non superiore a due anni, la
condanna importa l’interdizione e il di-
vieto temporanei, per una durata non
inferiore a cinque anni né superiore a
sette.

Quando ricorre la circostanza atte-
nuante prevista dall’articolo 323-bis, se-
condo comma, la condanna per i delitti ivi
previsti importa le sanzioni accessorie di
cui al primo comma per una durata non
inferiore a un anno né superiore a cinque
anni ».

1. 4. Ascari, D’Orso, Perantoni, Scutellà,
Sarti, Salafia, Di Sarno, Piera Aiello,
Barbuto, Cataldi, Di Stasio, Dori, Giu-
liano, Palmisano, Saitta, Macina, Dieni,
Davide Aiello, Alaimo, Baldino, Berti,
Bilotti, Brescia, Maurizio Cattoi, Cor-
neli, Dadone, D’Ambrosio, Parisse, Elisa
Tripodi, Francesco Silvestri.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

1. 5. Costa, Sisto, Bartolozzi, Cassinelli,
Cristina, Ferraioli, Pittalis, Sarro, Za-
nettin.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: Nel caso di condanna per i delitti
previsti fino alla fine della lettera, con le
seguenti: Per i delitti previsti dagli articoli
314, primo comma, 317, 318, 319, 319-bis,
319-ter, 319-quater, primo comma, 320,
321, 322, 322-bis e 346-bis, il divieto di
concludere contratti con la pubblica am-
ministrazione, salvo che per ottenere le
prestazioni di un pubblico servizio, ha
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durata pari al doppio della pena princi-
pale detentiva.

1. 6. Turri, Potenti, Paolini, Boniardi,
Bisa, Tateo, Marchetti, Cantalamessa,
Di Muro.

Al comma 1, lettera c), primo periodo,
sopprimere le parole: 314, primo comma e:
e 346-bis.

1. 7. Costa, Sisto, Bartolozzi, Cassinelli,
Cristina, Ferraioli, Pittalis, Sarro, Za-
nettin.

Al comma 1, lettera c), primo periodo,
sopprimere le parole: 314, primo comma.

1. 8. Costa, Sisto, Bartolozzi, Cassinelli,
Cristina, Ferraioli, Pittalis, Sarro, Za-
nettin.

Al comma 1, lettera c), primo periodo,
sopprimere le parole: e 346-bis.

1. 9. Costa, Sisto, Bartolozzi, Cassinelli,
Cristina, Ferraioli, Pittalis, Sarro, Za-
nettin.

Al comma 1, lettera c), primo periodo,
sostituire le parole: non può avere durata
inferiore a cinque anni né superiore a
sette con le seguenti: non può avere durata
inferiore a due anni né superiore a cinque.

1. 10. Costa, Sisto, Bartolozzi, Cassinelli,
Cristina, Ferraioli, Pittalis, Sarro, Za-
nettin.

Al comma 1, lettera c), primo periodo,
sostituire le parole: cinque anni né supe-
riore a sette con le seguenti: due anni né
superiori a dieci.

Conseguentemente, sopprimere il se-
condo periodo.

1. 11. Bazoli, Verini, Ferri, Vazio, Mo-
rani, Annibali, Miceli, Bordo.

Al comma 1, lettera c), sopprimere il
secondo periodo.

* 1. 12. Vitiello.

* 1. 13. Costa, Sisto, Bartolozzi, Cassi-
nelli, Cristina, Ferraioli, Pittalis, Sarro,
Zanettin.

Al comma 1, lettera c), secondo periodo,
sostituire le parole: due anni con le se-
guenti: cinque anni.

1. 15. Costa, Sisto, Bartolozzi, Cassinelli,
Cristina, Ferraioli, Pittalis, Sarro, Za-
nettin.

Al comma 1, lettera c), secondo periodo,
sostituire le parole: due anni, con le se-
guenti: tre anni.

1. 14. Ferri, Bazoli, Verini, Vazio, Mo-
rani, Annibali, Miceli, Bordo.

Al comma 1, lettera c), secondo periodo,
sostituire le parole: importa il divieto in
perpetuo di concludere contratti con la
pubblica amministrazione con le seguenti:
importa il divieto di concludere contratti
con la pubblica amministrazione per una
durata non inferiore ad anni 7, salvo che
all’imputato venga riconosciuta l’atte-
nuante di cui all’articolo 323-bis, secondo
comma, del codice penale e.

1. 16. Vazio, Bazoli, Verini, Morani, An-
nibali, Miceli, Ferri, Bordo.

Al comma 1, lettera c), secondo periodo,
sostituire la parola: importa con le se-
guenti: può importare.

1. 17. Costa, Sisto, Bartolozzi, Cassinelli,
Cristina, Ferraioli, Pittalis, Sarro, Za-
nettin.
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Al comma 1, lettera c), secondo periodo,
dopo le parole: con la pubblica ammini-
strazione, aggiungere le seguenti: salvo che
all’imputato venga riconosciuta l’atte-
nuante di cui all’articolo 323-bis, secondo
comma, del codice penale e.

1. 18. Vazio, Bazoli, Verini, Morani, An-
nibali, Miceli, Ferri, Bordo.

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: e salvo che agli
imputati siano state riconosciute le circo-
stante attenuanti previste dall’articolo 323-
bis del codice penale.

1. 19. Bordo, Bazoli, Verini, Vazio, Ferri,
Morani, Annibali, Miceli.

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

1. 20. Costa, Sisto, Bartolozzi, Cassinelli,
Cristina, Ferraioli, Pittalis, Sarro, Za-
nettin.

Al comma 1, lettera d), capoverso, sop-
primere le parole: 314, primo comma, 323,
secondo comma e: 346-bis.

1. 21. Costa, Sisto, Bartolozzi, Cassinelli,
Cristina, Ferraioli, Pittalis, Sarro, Za-
nettin.

Al comma 1, lettera d), capoverso, sop-
primere le parole: 314, primo comma.

1. 22. Costa, Sisto, Bartolozzi, Cassinelli,
Cristina, Ferraioli, Pittalis, Sarro, Za-
nettin.

Al comma 1, lettera d), capoverso, sop-
primere le parole: 323, secondo comma.

1. 23. Costa, Sisto, Bartolozzi, Cassinelli,
Cristina, Ferraioli, Pittalis, Sarro, Za-
nettin.

Al comma 1, lettera d), capoverso, sop-
primere le parole: 346-bis.

1. 24. Costa, Sisto, Bartolozzi, Cassinelli,
Cristina, Ferraioli, Pittalis, Sarro, Za-
nettin.

Al comma 1, lettera d), capoverso arti-
colo 32-quater, sostituire le parole da: 323,
secondo comma, fino a: n. 152 con le
seguenti: 346-bis, 353, 355, 356, 416, 416-
bis, 437, 452-bis, 452-quater, 452-sexies,
452-septies, 452-quaterdecies, 501, 501-bis,
640, secondo comma, numero 1, 640-bis
e 644 del presente codice.

1. 25. Ascari, D’Orso, Perantoni, Scutellà,
Sarti, Salafia, Di Sarno, Piera Aiello,
Barbuto, Cataldi, Di Stasio, Dori, Giu-
liano, Palmisano, Saitta, Macina, Dieni,
Davide Aiello, Alaimo, Baldino, Berti,
Bilotti, Brescia, Maurizio Cattoi, Cor-
neli, Dadone, D’Ambrosio, Parisse, Elisa
Tripodi, Francesco Silvestri.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere le seguenti:

d-bis) all’articolo 158 il primo comma
è sostituito dal seguente: « Il termine della
prescrizione decorre, per il reato consu-
mato, dal giorno della consumazione; per
il reato tentato, dal giorno in cui è cessata
l’attività del colpevole; per il reato perma-
nente o continuato, dal giorno in cui è
cessata la permanenza o la continua-
zione ».

d-ter) all’articolo 159:

1. il secondo comma è sostituito dal
seguente: « Il corso della prescrizione ri-
mane altresì sospeso dalla pronunzia
della sentenza di primo grado o del
decreto di condanna fino alla data di
esecutività della sentenza che definisce il
giudizio o della irrevocabilità del decreto
di condanna »;

2. il terzo e quarto comma sono abro-
gati.

d-quater) all’articolo 160 il primo
comma è abrogato.

1. 100. I Relatori.
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Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) all’articolo 316-bis, dopo il
primo comma, sono aggiunti, in fine, i
seguenti periodi: « 2. Se il fatto è com-
messo da soggetto intraneo alla pubblica
amministrazione, che non rivesta la qua-
lifica di pubblico ufficiale o di incaricato
di pubblico servizio, è punito con la re-
clusione da 1 a 5 anni.

3. La pena edittale è ridotta di un terzo
di quanto stabilito ai commi precedenti se
il colpevole ha provveduto alla restituzione
delle somme per cui sia stata accertata la
malversazione. ».

1. 26. Potenti, Turri, Paolini, Boniardi,
Bisa, Tateo, Marchetti, Cantalamessa,
Di Muro.

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire
la seguente:

d-bis) all’articolo 316-ter, al primo
comma, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « La pena è della reclusione da
uno a quattro anni se il fatto è commesso
da un pubblico ufficiale o da un incaricato
di pubblico servizio ».

1. 27. Vinci, Potenti, Turri, Paolini, Bo-
niardi, Bisa, Tateo, Marchetti, Cantala-
messa, Di Muro.

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire
la seguente:

d-bis) all’articolo 62, capoverso, dopo
il numero 6) è aggiunto il seguente:

7) l’avere il pubblico ufficiale, prima
del giudizio per i reati previsti dagli arti-
coli 314, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater,
320 e 322-bis, versato all’amministrazione
di appartenenza il triplo di quanto rice-
vuto ovvero il doppio di quanto accettato
come promessa e l’avere il privato, prima
del giudizio per il reato di cui all’articolo
321 capoverso, versato all’amministrazione
di appartenenza del pubblico ufficiale cor-
rotto la somma data o quanto accettato
come promessa.

Conseguentemente, alla lettera e) sosti-
tuire le parole: all’ammontare di quanto
indebitamente dato o promesso al pub-
blico ufficiale o all’incaricato di pubblico
servizio e, comunque, non inferiore a euro
10.000 con le seguenti: all’ammontare di
quanto previsto dall’articolo 62, n. 7 e, in
ogni caso, alla somma di euro 10.000.

1. 28. Turri, Potenti, Paolini, Boniardi,
Bisa, Tateo, Marchetti, Cantalamessa,
Di Muro.

Al comma 1, sopprimere la lettera e).

* 1. 29. Costa, Sisto, Bartolozzi, Cassi-
nelli, Cristina, Ferraioli, Pittalis, Sarro,
Zanettin.

* 1. 30. Vazio, Bazoli, Verini, Morani,
Annibali, Miceli, Ferri, Bordo.

Al comma 1, lettera e), sopprimere le
parole da: e le parole fino alla fine della
lettera.

** 1. 31. Vitiello.

** 1. 32. Bazoli, Verini, Ferri, Vazio,
Morani, Annibali, Miceli, Bordo.

** 1. 33. Bordo, Bazoli, Verini, Vazio,
Ferri, Morani, Annibali, Miceli.

Al primo comma, lettera e), sopprimere
la parola: o promesso.

* 1. 34. Bordo, Bazoli, Verini, Vazio,
Ferri, Morani, Annibali, Miceli.

* 1. 35. Costa, Sisto, Bartolozzi, Cassi-
nelli, Cristina, Ferraioli, Pittalis, Sarro,
Zanettin.

Al comma 1, lettera e), sopprimere le
parole: e, comunque, non inferiore a euro
10.000.

1. 36. Costa, Sisto, Bartolozzi, Cassinelli,
Cristina, Ferraioli, Pittalis, Sarro, Za-
nettin.
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Al comma 1, sopprimere la lettera f).

* 1. 37. Bordo, Bazoli, Verini, Vazio,
Ferri, Morani, Annibali, Miceli.

* 1. 38. Turri, Potenti, Paolini, Boniardi,
Bisa, Tateo, Marchetti, Cantalamessa,
Di Muro.

* 1. 39. Ferri, Bazoli, Verini, Vazio, Mo-
rani, Annibali, Miceli, Bordo.

* 1. 40. Costa, Sisto, Bartolozzi, Cassi-
nelli, Cristina, Ferraioli, Pittalis, Sarro,
Zanettin.

Al comma 1, lettera f), sopprimere le
parole: 314, primo comma, e: e 346-bis.

1. 41. Costa, Sisto, Bartolozzi, Cassinelli,
Cristina, Ferraioli, Pittalis, Sarro, Za-
nettin.

Al comma 1, lettera f), sopprimere le
parole: 314, primo comma.

1. 42. Costa, Sisto, Bartolozzi, Cassinelli,
Cristina, Ferraioli, Pittalis, Sarro, Za-
nettin.

Al comma 1, lettera f), sopprimere le
parole: e 346-bis.

1. 43. Costa, Sisto, Bartolozzi, Cassinelli,
Cristina, Ferraioli, Pittalis, Sarro, Za-
nettin.

Al comma 1, lettera f), sostituire le
parole: le pene accessorie dell’interdizione
dai pubblici uffici e dell’incapacità di con-
trattare con la pubblica amministrazione
con le seguenti: alla pena accessoria del-
l’interdizione dai pubblici uffici.

1. 44. Costa, Sisto, Bartolozzi, Cassinelli,
Cristina, Ferraioli, Pittalis, Sarro, Za-
nettin.

Al comma 1, dopo la lettera f), inserire
la seguente:

f-bis) all’articolo 168-bis, dopo il
comma 1, è aggiunto il seguente comma:

1-bis. Fermo quanto previsto dal
comma precedente, può chiedere la so-
spensione con messa alla prova l’imputato
per i reati previsti dal Capo I, Titolo II del
Libro secondo, il quale abbia ristorato il
danno mediante riparazione pecuniaria in
misura non inferiore al doppio del danno
cagionato, quando per le modalità del
comportamento o per l’esiguità del danno
o del pericolo, valutate ai sensi dell’arti-
colo 133, primo comma, la condotta sia di
particolare tenuità.

Conseguentemente, all’articolo 11, dopo
il comma 1, aggiungere il seguente comma:

« 2. Per i processi penali in corso, la
sospensione con messa alla prova di cui
all’articolo 1, comma 1, lettera f-bis) può
essere richiesta entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge ».

1. 45. Cristina, Costa, Sisto, Bartolozzi,
Cassinelli, Ferraioli, Pittalis, Sarro, Za-
nettin.

Al comma 1, sopprimere la lettera g).

* 1. 46. Turri, Potenti, Paolini, Boniardi,
Bisa, Tateo, Marchetti, Cantalamessa,
Di Muro.

* 1. 47. Bazoli, Verini, Ferri, Vazio, Mo-
rani, Annibali, Miceli, Bordo.

* 1. 48. Costa, Sisto, Bartolozzi, Cassi-
nelli, Cristina, Ferraioli, Pittalis, Sarro,
Zanettin.

Al comma 1, lettera g), capoverso, primo
periodo, aggiungere, in fine, le seguenti
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parole: dopo che siano trascorsi 6 anni
dalla sua concessione.

Conseguentemente, sopprimere il se-
condo periodo.

1. 49. Bordo, Bazoli, Verini, Vazio, Ferri,
Morani, Annibali, Miceli.

Al comma 1, sostituire la lettera g), con
la seguente:

g) all’articolo 179 è aggiunto, in fine,
il seguente comma:

« Nel caso di condanna per uno dei
delitti previsti dagli articoli 314, primo
comma, 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter,
319-quater, primo comma, 320, 321, 322,
322-bis e 346-bis, ai fini della riabilita-
zione concessa a norma dei commi pre-
cedenti, il termine ordinario di cui al
comma 1 è fissato a 5 anni. ».

1. 50. Ferri, Bazoli, Verini, Vazio, Mo-
rani, Annibali, Miceli, Bordo.

Al comma 1, sostituire la lettera g) con
la seguente:

g) all’articolo 179, secondo comma,
sono aggiunte le seguenti parole: « nonché
nel caso di condanna dei delitti previsti
dagli articoli 314, primo comma, 317, 318,
319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, primo
comma, 320, 321, 322, 322-bis e 346-bis ».

1. 51. Vitiello.

Al comma 1, sostituire la lettera g), con
la seguente:

g) All’articolo 178 sono aggiunti, in
fine, i seguenti commi:

« Nel caso di condanna per uno dei
delitti previsti dagli articoli 314, primo
comma, 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter,
319-quater, primo comma, 320, 321, 322,
322-bis e 346-bis, la pena accessoria del-

l’interdizione perpetua dai pubblici uffici e
quella dell’incapacità di contrattare in
perpetuo con la pubblica amministrazione
sono dichiarate estinte decorso un termine
non inferiore a due anni dalla riabilita-
zione concessa a norma dell’articolo 179
del codice penale.

Il termine è di almeno quattro anni se
si tratta di recidivi ai sensi dell’articolo 99
del codice penale e di sei anni se si tratta
di delinquenti abituali o professionali. ».

1. 52. Bartolozzi, Costa, Sisto, Cassinelli,
Cristina, Ferraioli, Pittalis, Sarro, Za-
nettin.

Al comma 1, lettera g), primo periodo,
sopprimere le parole: 314, primo comma e:
e 346-bis.

1. 53. Costa, Sisto, Bartolozzi, Cassinelli,
Cristina, Ferraioli, Pittalis, Sarro, Za-
nettin.

Al comma 1, lettera g), primo periodo,
sopprimere le parole: 314, primo comma.

1. 54. Costa, Sisto, Bartolozzi, Cassinelli,
Cristina, Ferraioli, Pittalis, Sarro, Za-
nettin.

Al comma 1, lettera g), primo periodo,
sopprimere le parole: e 346-bis.

1. 55. Costa, Sisto, Bartolozzi, Cassinelli,
Cristina, Ferraioli, Pittalis, Sarro, Za-
nettin.

Al comma 1, lettera g), capoverso, primo
periodo, sostituire le parole: non produce
effetti sulla pena accessoria dell’interdi-
zione perpetua dai pubblici uffici e su
quella dell’incapacità di contrattare in
perpetuo con la pubblica amministrazione
con le seguenti: produce effetti, sulla pena
accessoria dell’interdizione perpetua dai
pubblici uffici e di quella dell’incapacità di
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contrattare con la pubblica amministra-
zione, decorsi sei anni.

Conseguentemente, al comma 1, lettera
g), sopprimere il secondo periodo.

1. 56. Bartolozzi, Costa, Sisto, Cassinelli,
Cristina, Ferraioli, Pittalis, Sarro, Za-
nettin.

Al comma 1, lettera g), capoverso, primo
periodo, sopprimere le parole: e su quella
dell’incapacità di contrattare in perpetuo
con la pubblica amministrazione.

1. 57. Costa, Sisto, Bartolozzi, Cassinelli,
Cristina, Ferraioli, Pittalis, Sarro, Za-
nettin.

Al comma 1, lettera g), capoverso, se-
condo periodo, sostituire la parola: dodici
con la seguente: due.

1. 58. Bazoli, Verini, Ferri, Vazio, Mo-
rani, Annibali, Miceli, Bordo.

Al comma 1, lettera g), capoverso, se-
condo periodo, sostituire la parola: dodici
con la parola: sei.

1. 59. Bordo, Bazoli, Verini, Vazio, Ferri,
Morani, Annibali, Miceli.

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) al comma 1 dell’articolo 240-
bis del codice penale dopo le parole: « o di
eversione dell’ordine costituzionale, » sono
inserite le seguenti: « o per taluno dei
delitti di cui al titolo II del decreto legi-
slativo 10 marzo 2000, n. 74, ».

1. 60. Ascari, D’Orso, Perantoni, Scutellà,
Sarti, Salafia, Di Sarno, Piera Aiello,
Barbuto, Cataldi, Di Stasio, Dori, Giu-
liano, Palmisano, Saitta, Macina, Dieni,
Davide Aiello, Alaimo, Baldino, Berti,
Bilotti, Brescia, Maurizio Cattoi, Cor-
neli, Dadone, D’Ambrosio, Parisse, Elisa
Tripodi, Francesco Silvestri.

Al comma 1, dopo la lettera g), inserire
la seguente:

g-bis) all’articolo 314 del codice pe-
nale dopo le parole: « o comunque la » è
inserita la seguente: « autonoma » e dopo
le parole: « se ne appropria, » sono inserite
le seguenti: « salvo che tale distrazione si
verifichi nell’ambito di procedimento nor-
mato da legge o regolamento e appartenga
alla sua competenza, ».

1. 61. Turri, Potenti, Paolini, Boniardi,
Bisa, Tateo, Marchetti, Cantalamessa,
Di Muro.

Al comma 1, dopo la lettera g), inserire
la seguente:

g-bis) all’articolo 314, è aggiunto, in
fine, il seguente comma: « Si applica la
pena dell’arresto da uno a tre anni quando
l’appropriazione non supera la cifra di
euro mille ed il colpevole abbia proceduto
alla restituzione della somma definitiva-
mente accertata ».

1. 62. Vinci, Potenti, Turri, Paolini, Bo-
niardi, Bisa, Tateo, Marchetti, Cantala-
messa, Di Muro.

Al comma 1, sopprimere la lettera h).

1. 63. Ferri, Bazoli, Verini, Vazio, Mo-
rani, Annibali, Miceli, Bordo.

Al comma 1, lettera h), sostituire il
capoverso ART. 317-bis con il seguente:

ART. 317-bis. – (Pene accessorie). – La
condanna per i reati di cui agli articoli
314, primo comma, 317, 319, 319-bis,
319-ter, 319-quater, primo comma, 320,
321 e 322-bis importa l’interdizione per-
petua dai pubblici uffici. Se per tali reati
viene inflitta la reclusione per un tempo
non superiore a due anni, la condanna
importa l’interdizione per una durata
non inferiore a tre anni e non superiore
a cinque anni. L’interdizione per tale
durata si applica anche in caso di con-
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danna per i reati di cui agli articoli 314,
secondo comma, 318, 322 e 346-bis.

1. 64. Turri, Potenti, Paolini, Boniardi,
Bisa, Tateo, Marchetti, Cantalamessa,
Di Muro.

Al comma 1, lettera h), capoverso ART.
317-bis, primo periodo, dopo le parole:
319-quater, sopprimere le parole: primo
comma.

1. 65. Conte.

Al comma 1, lettera h), capoverso ART.
317-bis, primo periodo, dopo la parola:
322-bis, aggiungere le parole: , 323, se-
condo comma.

1. 66. Conte.

Al comma 1, lettera h), capoverso ART.
317-bis, primo periodo, sopprimere le pa-
role: e 346-bis.

1. 67. Costa, Sisto, Bartolozzi, Cassinelli,
Cristina, Ferraioli, Pittalis, Sarro, Za-
nettin.

Al comma 1, lettera h), capoverso ART.
317-bis, primo periodo, dopo la parola:
346-bis inserire le parole: , 353, 353-bis.

1. 68. Conte.

Al comma 1, lettera h), sostituire il
secondo periodo con il seguente: Nondi-
meno, se per circostanze attenuanti viene
inflitta la reclusione per un tempo infe-
riore a tre anni, la condanna importa
l’interdizione temporanea.

1. 69. Costa, Sisto, Bartolozzi, Cassinelli,
Cristina, Ferraioli, Pittalis, Sarro, Za-
nettin.

Al comma 1, lettera h), capoverso ART.
317-bis, secondo periodo, sostituire la pa-

rola: due con la seguente: tre e la parola:
cinque con la parola: due.

1. 70. Bazoli, Verini, Ferri, Vazio, Mo-
rani, Annibali, Miceli, Bordo.

Al comma 1, lettera h), capoverso ART.
317-bis, secondo periodo, sostituire la pa-
rola: importa con le seguenti: può impor-
tare.

1. 71. Costa, Sisto, Bartolozzi, Cassinelli,
Cristina, Ferraioli, Pittalis, Sarro, Za-
nettin.

Al comma 1, sopprimere la lettera i).

1. 72. Costa, Sisto, Bartolozzi, Cassinelli,
Cristina, Ferraioli, Pittalis, Sarro, Za-
nettin.

Al comma 1, sostituire la lettera i) con
la seguente:

i) l’articolo 318 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 318. – (Corruzione). – È punito
con la reclusione da quattro a dodici anni
il pubblico ufficiale o l’incaricato di pub-
blico servizio che riceve indebitamente,
per sé o per un terzo, denaro o altra
utilità o ne accetta la promessa in rela-
zione al compimento, all’omissione o al
ritardo di un atto del suo ufficio, ovvero al
compimento di un atto contrario ai doveri
di ufficio.

È punito con la reclusione da tre a otto
anni chiunque dà o promette indebita-
mente denaro o altra utilità non dovuti, in
relazione al compimento, all’omissione o
al ritardo di un atto dell’ufficio, ovvero al
compimento di un atto contrario ai doveri
d’ufficio.

Le pene sono aumentate:

1. Se i fatti sono commessi in rela-
zione all’esercizio di attività giudiziarie;

2. Se i fatti hanno per oggetto il
conferimento di pubblici impieghi o sti-
pendi o pensioni o la stipulazione di

Lunedì 5 novembre 2018 — 19 — Commissioni riunite I e II



contratti nei quali sia interessata l’ammi-
nistrazione alla quale il pubblico ufficiale
appartiene nonché il pagamento o il rim-
borso tributi.

Se i fatti sono di particolare tenuità, ai
sensi dei criteri di cui all’articolo 131-bis
del codice penale, la pena è diminuita fino
alla metà ».

Conseguentemente:

gli articoli 317, 319, 319-bis, 319-ter,
319-quater, 320 e 321 sono abrogati;

all’articolo 322, al secondo e al quarto
comma, sostituire la parola: 319, con la
seguente: 318;

all’articolo 322-bis, al primo comma,
sostituire le parole: da 317 a 320, con la
seguente: 318;

all’articolo 322-bis, al secondo
comma, sostituire le parole: 319-quater,
secondo comma, 321, con la seguente: 318;

all’articolo 322-ter, al primo comma,
sostituire la parola: 320, con la seguente:
318;

all’articolo 322-ter, al secondo
comma, sostituire la parola: 321, con le
seguenti: 318, comma secondo;

all’articolo 322-quater, al primo
comma, sostituire le parole: dagli articoli
314, 317, 318, 319, 319-ter, 319- quater,
320 e 322-bis con le seguenti: dagli articoli
314, 318 e 322-bis;

all’articolo 322-quater, al primo
comma, sostituire le parole: nel caso di cui
all’articolo 319-ter con le seguenti: nel caso
di cui all’articolo 318, comma 3, n. 1;

all’articolo 323-bis, abrogare il primo
comma;

all’articolo 323-bis, al secondo
comma, sostituire le parole: dagli articoli
318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322
e 322-bis con le seguenti: dagli articoli 318,
322, 322-bis e 323;

all’articolo 629, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente comma 1-bis:

« La pena è della reclusione da sei a
dodici anni e della multa da euro 5.000 a
euro 15.000, se il fatto è commesso da
pubblico ufficiale o incaricato di pubblico
servizio con abuso di poteri e violazione
dei doveri. Se, tuttavia, i fatti sono di
particolare tenuità, ai sensi dei criteri di
cui all’articolo 131-bis del codice penale, la
pena è diminuita fino alla metà.

1. 73. Vitiello.

Al comma 1, alla lettera i), sostituire le
parole: da tre a otto anni con le seguenti:
da due a sei anni.

1. 74. Turri, Potenti, Paolini, Boniardi,
Bisa, Tateo, Marchetti, Cantalamessa,
Di Muro.

Al comma 1, lettera i), sostituire le
parole: da tre a otto anni con le seguenti:
da due a sette anni.

1. 75. Lucaselli, Maschio, Varchi, Prisco,
Donzelli.

Al comma 1, lettera i), sostituire la
parola: tre con la seguente: due.

1. 76. Bazoli, Verini, Ferri, Vazio, Mo-
rani, Annibali, Miceli, Bordo.

Al comma 1, dopo la lettera i), inserire
la seguente:

i-bis) all’articolo 319-quater il se-
condo comma è abrogato;.

1. 77. Ferro, Maschio, Varchi, Prisco,
Donzelli.

Al comma 1, dopo la lettera l), inserire
la seguente:

l-bis) all’articolo 323-bis, secondo
comma, è aggiunto infine il seguente pe-
riodo « , e non si applicano le pene ac-
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cessorie dell’interdizione dai pubblici uf-
fici e dell’incapacità a trattare con la
pubblica amministrazione. ».

1. 78. Verini, Bazoli, Morani, Vazio, An-
nibali, Miceli, Ferri, Bordo.

Al comma 1, dopo la lettera l), aggiun-
gere la seguente:

l-bis) dopo l’articolo 322-ter, è ag-
giunto il seguente:

« ART. 322-ter.1. – (Custodia giudiziale
dei beni sequestrati). – I beni sequestrati
nell’ambito dei procedimenti penali rela-
tivi ai delitti previsti dall’articolo 322-ter,
diversi dal denaro e dalle disponibilità
finanziarie, possono essere affidati dall’au-
torità giudiziaria in custodia giudiziale agli
organi della polizia giudiziaria che ne
facciano richiesta per le proprie esigenze
operative. ».

1. 79. Di Sarno, Ascari, D’Orso, Peran-
toni, Scutellà, Sarti, Salafia, Piera
Aiello, Barbuto, Cataldi, Di Stasio, Dori,
Giuliano, Palmisano, Saitta, Macina,
Dieni, Davide Aiello, Alaimo, Baldino,
Berti, Bilotti, Brescia, Maurizio Cattoi,
Corneli, Dadone, D’Ambrosio, Parisse,
Elisa Tripodi, Francesco Silvestri.

Al comma 1, lettera m), sopprimere le
parole da: e le parole fino a: a euro 10.000.

* 1. 80. Vazio, Bazoli, Verini, Morani,
Annibali, Miceli, Ferri, Bordo.

* 1. 81. Vitiello.

Al comma 1, lettera m), sopprimere le
parole: o promesso.

1. 82. Costa, Sisto, Bartolozzi, Cassinelli,
Cristina, Ferraioli, Pittalis, Sarro, Za-
nettin.

Al comma 1, lettera m), sopprimere le
parole: e, comunque, una somma non
inferiore a euro 10.000.

1. 83. Costa, Sisto, Bartolozzi, Cassinelli,
Cristina, Ferraioli, Pittalis, Sarro, Za-
nettin.

Al comma 1, dopo la lettera m), aggiun-
gere la seguente:

m-bis) all’articolo 323 sostituire il
primo comma con il seguente:

« Salvo che il fatto non costituisca un
più grave reato, il pubblico ufficiale o
l’incaricato di pubblico servizio che, po-
nendo in essere un atto del suo ufficio in
manifesta violazione di specifiche norme
di legge o non astenendosi nei casi previsti
dalla legge, intenzionalmente procura a sé
o ad altri un ingiusto vantaggio patrimo-
niale ovvero arreca ad altri un danno
ingiusto, è punito con la reclusione da uno
a quattro anni ».

1. 84. Costa, Sisto, Bartolozzi, Cassinelli,
Cristina, Ferraioli, Pittalis, Sarro, Za-
nettin.

Al comma 1, dopo la lettera m), aggiun-
gere la seguente:

m-bis) all’articolo 323, dopo le pa-
role: « in violazione di » sono inserite le
seguenti: « specifiche ».

1. 85. Costa, Sisto, Bartolozzi, Cassinelli,
Cristina, Ferraioli, Pittalis, Sarro, Za-
nettin.

Al comma 1, sopprimere la lettera n).

* 1. 86. Vitiello.

* 1. 87. Costa, Sisto, Bartolozzi, Cassi-
nelli, Cristina, Ferraioli, Pittalis, Sarro,
Zanettin.

* 1. 88. Bazoli, Verini, Ferri, Vazio, Mo-
rani, Annibali, Miceli, Bordo.

Al comma 1, lettera n), sostituire il
capoverso ART. 323-ter con il seguente:

ART. 323-ter. – (Cause di non punibi-
lità). – Non è punibile chi ha commesso
taluno dei fatti previsti dagli articoli 318,
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319, 319-quater, 320, 321, 322-bis, limita-
tamente ai delitti di corruzione indebita ivi
indicati, 323, 346-bis, 353, 353-bis e 354 se,
entro sei mesi dalla notifica del primo atto
che gli rende nota la pendenza di un
procedimento a suo carico, lo denuncia
volontariamente, fornisce concreti ele-
menti di prova, dichiarativi o documentali,
in ordine alla sussistenza del reato e a
tutti i responsabili dello stesso e restituisce
all’amministrazione di appartenenza l’im-
porto percepito o accettato come promessa
o l’equivalente dell’utilità percepita, nel
caso del pubblico ufficiale o dell’incaricato
di pubblico servizio, ovvero versa, all’am-
ministrazione di appartenenza del pub-
blico ufficiale o dell’incaricato di pubblico
servizio, la somma data o accettata come
promessa, nel caso del privato.

Ove l’autorità giudiziaria accerti la fal-
sità delle accuse o delle indicazioni con-
cernenti la partecipazione di uno o più
soggetti al reato, ovvero la strumentalità
rispetto alla realizzazione di vantaggi a
favore proprio o di terzi da parte del
dichiarante, la causa di non punibilità non
potrà essere riconosciuta e resterà ferma
l’eventuale responsabilità per il reato di
calunnia. L’applicazione della causa di
non punibilità sarà comunque posposta
all’esito definitivo del procedimento contro
le persone indicate quali corresponsabili
dei reati in oggetto. A tal fine e limitata-
mente a tale caso il decorso della prescri-
zione sarà sospeso fino alla conclusione di
detto procedimento.

Non sono punibili gli ufficiali di polizia
giudiziaria della polizia di Stato, dell’Arma
dei carabinieri e del Corpo della guardia
di finanza, appartenenti alle strutture spe-
cializzate o alla Direzione investigativa
antimafia, nei limiti delle proprie compe-
tenze, i quali, nel corso di specifiche
operazioni di polizia, e previa autorizza-
zione della Direzione Distrettuale Antima-
fia competente per territorio, al solo fine
di acquisire elementi di prova in ordine ai
delitti previsti dagli articoli 317, 319, 319-
bis, 319-ter, 319-quater, primo comma,
320, 321, 322-bis, limitatamente ai reati di
cui agli articoli 317, 319, 319-bis, 319-ter,
319-quater e 320, 323, 353, 453, 454, 455,

460, 461, 629, 630, 644, 648-bis e 648-ter,
nonché nel libro secondo, titolo XII, capo
III, sezione I, del codice penale, ai delitti
concernenti armi, munizioni, esplosivi, ai
delitti previsti dall’articolo 12, commi 1, 3,
3-bis e 3-ter, del testo unico delle dispo-
sizioni concernenti la disciplina dell’immi-
grazione e norme sulla condizione dello
straniero, di cui al decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286, nonché ai delitti pre-
visti dal testo unico delle leggi in materia
di disciplina degli stupefacenti e sostanze
psicotrope, prevenzione, cura e riabilita-
zione dei relativi stati di tossicodipen-
denza, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309,
dall’articolo 260 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, e dall’articolo 3 della
legge 20 febbraio 1958, n. 75, anche per
interposta persona, acquistano, ricevono,
sostituiscono od occultano denaro o altre
utilità, beni ovvero cose che sono oggetto,
prodotto, profitto, prezzo o mezzo per
commettere il reato o ne accettano l’of-
ferta o la promessa o altrimenti ostacolano
l’individuazione della loro provenienza o
ne consentono l’impiego ovvero corrispon-
dono denaro o altra utilità in esecuzione
di un accordo illecito già concluso da altri,
promettono o danno denaro o altra utilità
ove richiesti da un pubblico ufficiale o da
un incaricato di pubblico servizio.

Conseguentemente, sopprimere l’arti-
colo 5.

1. 89. Turri, Potenti, Paolini, Boniardi,
Bisa, Tateo, Marchetti, Cantalamessa,
Di Muro.

Al comma 1, lettera n), capoverso ART.
323-ter, sostituire il primo comma con il
seguente:

« ART. 323-ter. (Causa di non punibilità).
Non è punibile chi ha commesso taluno
dei fatti previsti dagli articoli 318, 319,
319-ter, 319-quater, 320, 321, 322-bis, li-
mitatamente ai delitti di corruzione e di
induzione indebita ivi indicati, 346-bis,
353, 353-bis e 354 se, prima dell’iscrizione
a suo carico della notizia di reato nel
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registro di cui all’articolo 335 del codice di
procedura penale o, nei casi di cui all’ar-
ticolo 335, commi 2 e 3-bis, del codice di
procedura penale, della conoscibilità di
tale iscrizione e, comunque, entro sei mesi
dalla commissione del fatto, lo denuncia
volontariamente e fornisce indicazioni utili
per assicurare la prova del reato e per
individuare gli altri responsabili.

1. 90. Di Sarno, Ascari, D’Orso, Peran-
toni, Scutellà, Sarti, Salafia, Piera
Aiello, Barbuto, Cataldi, Di Stasio, Dori,
Giuliano, Palmisano, Saitta, Macina,
Dieni, Davide Aiello, Alaimo, Baldino,
Berti, Bilotti, Brescia, Maurizio Cattoi,
Corneli, Dadone, D’Ambrosio, Parisse,
Elisa Tripodi, Francesco Silvestri.

Al comma 1, lettera n), capoverso ART.
323-ter, primo comma, premettere le se-
guenti parole: Nei casi in cui vi è com-
provata dazione di denaro o altra utilità.

1. 91. Costa, Sisto, Bartolozzi, Cassinelli,
Cristina, Ferraioli, Pittalis, Sarro, Za-
nettin.

Al comma 1, lettera n), capoverso ART.
323-ter, primo comma, dopo la parola: 319,
inserire la seguente: 319-ter.

1. 92. Costa, Sisto, Bartolozzi, Cassinelli,
Cristina, Ferraioli, Pittalis, Sarro, Za-
nettin.

Al comma 1, lettera n), capoverso ART.
323-ter, primo comma, sopprimere le pa-
role: 346-bis.

1. 93. Costa, Sisto, Bartolozzi, Cassinelli,
Cristina, Ferraioli, Pittalis, Sarro, Za-
nettin.

Al comma 1, lettera n), capoverso ART.
323-ter, primo comma, sostituire le parole
da: se, prima dell’iscrizione fino alla fine
del capoverso con le seguenti: se nel corso
del processo fornisce indicazioni utili per

assicurare la prova del reato e per indi-
viduare gli altri responsabili.

È altresì non punibile il pubblico uffi-
ciale, l’incaricato di pubblico servizio o il
trafficante di influenze illecite che, nel
corso del processo, mettono a disposizione
l’utilità percepita, o, in caso di impossibi-
lità, una somma di denaro di valore equi-
valente ovvero forniscono elementi utili a
individuare il beneficiario effettivo.

1. 94. Bordo, Bazoli, Verini, Vazio, Ferri,
Morani, Annibali, Miceli.

Al comma 1, lettera n), capoverso « ART.
323-ter », primo comma, sostituire le pa-
role: se, prima dell’iscrizione a suo carico
della notizia di reato nel registro di cui
all’articolo 335 del codice di procedura
penale e, comunque, entro sei mesi dalla
commissione del fatto con le seguenti: se,
prima di aver avuto effettiva conoscenza
dell’iscrizione a suo carico della notizia di
reato nel registro di cui all’articolo 335 del
codice di procedura penale o, comunque,
dello svolgimento di indagini nei suoi con-
fronti.

1. 95. Ferri, Bazoli, Verini, Vazio, Mo-
rani, Annibali, Miceli, Bordo.

Al comma 1, lettera n), capoverso ART.
323-ter, primo comma, sostituire le parole:
sei mesi con le seguenti: tre mesi.

1. 96. Costa, Sisto, Bartolozzi, Cassinelli,
Cristina, Ferraioli, Pittalis, Sarro, Za-
nettin.

Al comma 1, lettera n), capoverso « ART.
323-ter », primo comma, sostituire la pa-
rola: utili con la seguente: decisive.

Conseguentemente, al comma 1, lettera
n), capoverso « ART. 323-ter », secondo
comma, le parole: utili a sono sostituite
dalle seguenti: decisive per.

1. 97. Costa, Sisto, Bartolozzi, Cassinelli,
Cristina, Ferraioli, Pittalis, Sarro, Za-
nettin.
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Al comma 1, lettera n), capoverso « ART.
323-ter », secondo comma, sopprimere le
parole: del pubblico ufficiale, dell’incari-
cato di pubblico servizio o del trafficante
di influenze illecite.

1. 98. Costa, Sisto, Bartolozzi, Cassinelli,
Cristina, Ferraioli, Pittalis, Sarro, Za-
nettin.

Al comma 1, lettera n), capoverso « ART.
323-ter », dopo il secondo comma, inserire
il seguente: Il pubblico ministero che, ri-
correndo i presupposti di legge previsti per
l’iscrizione del nome della persona alla
quale il reato stesso è attributo nel registro
di cui all’articolo 335 del codice di pro-
cedura penale, ritarda l’iscrizione al fine
di consentire all’interessato di avvalersi
della causa di non punibilità di cui al
presente articolo, è punito ai sensi dell’ar-
ticolo 328 del codice penale.

Conseguentemente, al comma 1, lettera
n), capoverso « ART. 323-ter », al terzo
comma aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: ovvero nei casi in cui vi sia stato
ritardo nell’iscrizione della notizia di reato
nell’apposito registro.

1. 99. Costa, Sisto, Bartolozzi, Cassinelli,
Cristina, Ferraioli, Pittalis, Sarro, Za-
nettin.

Al comma 1, lettera n), capoverso ART.
323-ter, dopo il secondo comma, inserire il
seguente: La non punibilità del privato è
subordinata alla messa a disposizione di
una somma pari all’ammontare o al valore
di quanto indebitamente dato o promesso
al pubblico ufficiale, all’incaricato di pub-
blico servizio o al trafficante di influenze
illecite.

1. 101. Conte.

Al comma 1, lettera n), capoverso « ART.
323-ter », terzo comma, sopprimere le pa-
role: vi è prova che.

1. 102. Costa, Sisto, Bartolozzi, Cassinelli,
Cristina, Ferraioli, Pittalis, Sarro, Za-
nettin.

Al comma 1, lettera n), capoverso ART.
323-ter, terzo comma, sostituire le parole:
premeditata rispetto con la seguente: pre-
ordinata.

1. 103. Conte.

Al comma 1, lettera n), capoverso « ART.
323-ter », terzo comma, sostituire la parola:
premeditata con la seguente: preordinata.

* 1. 104. Ferri, Bazoli, Verini, Vazio, Mo-
rani, Annibali, Miceli, Bordo.

* 1. 105. Costa, Sisto, Bartolozzi, Cassi-
nelli, Cristina, Ferraioli, Pittalis, Sarro,
Zanettin.

Al comma 1, lettera n), capoverso « ART.
323-ter » aggiungere, in fine, il seguente
periodo: La causa di non punibilità non si
applica inoltre in relazione alle operazioni
di cui all’articolo 9, comma 1, lettera a,
legge 16 marzo 2006, n. 146 per l’agente
che abbia agito in difformità dell’autoriz-
zazione o in violazione di norme di legge.

1. 106. Ferri, Bazoli, Verini, Vazio, Mo-
rani, Annibali, Miceli, Bordo.

Al comma 1, dopo la lettera n), inserire
la seguente:

n-bis) dopo l’articolo 335-bis, è inse-
rito il seguente:

ART. 335-bis.1. – (Ripetizioni di fatti di
reato). – In tutti i reati contro la pubblica
amministrazione di cui al presente Capo,
ogni singola azione delittuosa è da consi-
derarsi autonoma. Deve escludersi la par-
ticolare tenuità del fatto per somme su-
periori ad euro cinquanta.

1. 107. Potenti, Turri, Paolini, Boniardi,
Bisa, Tateo, Marchetti, Cantalamessa,
Di Muro.
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Al comma 1, sopprimere la lettera o).

1. 108. Costa, Sisto, Bartolozzi, Cassinelli,
Cristina, Ferraioli, Pittalis, Sarro, Za-
nettin.

Al comma 1, sopprimere la lettera p).

1. 109. Costa, Sisto, Bartolozzi, Cassinelli,
Cristina, Ferraioli, Pittalis, Sarro, Za-
nettin.

Al comma 1, sostituire la lettera p) con
la seguente:

p) l’articolo 346-bis è abrogato;.

1. 110. Costa, Sisto, Bartolozzi, Cassinelli,
Cristina, Ferraioli, Pittalis, Sarro, Za-
nettin.

Al comma 1, lettera p), numero 1),
sostituire le parole da: o asserite fino alla
fine del numero con le seguenti: con un
pubblico ufficiale o un incaricato di un
pubblico servizio o uno degli altri soggetti
di cui all’articolo 322-bis, indebitamente fa
dare o promettere, a sé o ad altri, denaro
o altra utilità, per remunerarlo in rela-
zione al compimento di un atto contrario
ai doveri di ufficio o all’omissione o al
ritardo di un atto del suo ufficio è punito
con la reclusione da uno a tre anni ».

Conseguentemente, al comma 1, lettera
p), sopprimere il numero 3).

1. 111. Costa, Sisto, Bartolozzi, Cassinelli,
Cristina, Ferraioli, Pittalis, Sarro, Za-
nettin.

Al comma 1, lettera p), numero 1),
sopprimere le parole: o asserite.

1. 112. Costa, Sisto, Bartolozzi, Cassinelli,
Cristina, Ferraioli, Pittalis, Sarro, Za-
nettin.

Al comma 1, lettera p) numero 1),
capoverso, sostituire le parole: da anni uno

ad anni quattro e mesi sei con le seguenti:
da anni uno ad anni cinque.

1. 113. Bordo, Bazoli, Verini, Vazio,
Ferri, Morani, Annibali, Miceli.

Al comma 1, lettera p), numero 2), dopo
le parole: altra utilità aggiungere le se-
guenti: La pena è tuttavia diminuita da un
terzo a due terzi per chi dia o prometta
denaro o altra utilità a chi vanti relazioni
meramente asserite.

1. 114. Conte.

Al comma 1, lettera p), dopo il numero
3), aggiungere il seguente:

4) sono aggiunti, in fine, i seguenti
commi:

« La pena è diminuita, se i fatti sono di
particolare tenuità, ai sensi dei criteri di
cui all’articolo 131-bis del codice penale, o
se i fatti sono strettamente connessi allo
svolgimento del proprio mandato o ufficio.

La punibilità è esclusa quando l’attività
di mediazione è svolta da un soggetto,
persona fisica o giuridica, iscritto in ap-
posito albo professionale e dotato di spe-
cifico mandato ».

1. 115. Vitiello.

Al comma 1, lettera p), dopo il numero
3), aggiungere il seguente:

4) all’articolo 346-bis è aggiunto, in
fine, il seguente comma:

La pena è diminuita, se i fatti sono di
particolare tenuità, ai sensi dei criteri di
cui all’articolo 131-bis del codice penale, o
se i fatti sono strettamente connessi allo
svolgimento del proprio mandato o ufficio.

1. 116. Vitiello.
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Al comma 1, lettera p), dopo il numero
3), aggiungere il seguente:

4) all’articolo 346-bis è aggiunto, in
fine, il seguente comma:

La punibilità è esclusa quando l’attività
di mediazione è svolta da un soggetto,
persona fisica o giuridica, iscritto in ap-
posito albo professionale e dotato di spe-
cifico mandato.

1. 117. Vitiello.

Al comma 1, dopo la lettera p), aggiun-
gere la seguente:

p-bis) all’articolo 368, dopo il primo
comma, inserire il seguente:

La pena è aumentata fino al doppio se
il fatto è commesso in una dichiarazione
rilevante ai sensi dell’articolo 323-ter.

1. 118. Costa, Sisto, Bartolozzi, Cassinelli,
Cristina, Ferraioli, Pittalis, Sarro, Za-
nettin.

Al comma 1, dopo la lettera p), aggiun-
gere la seguente:

p-bis) all’articolo 479, è aggiunto il
seguente comma:

« Per fatti riguardanti le autenticazioni
relative a procedimenti elettorali, la pena
è dell’arresto da uno a tre anni ».

1. 119. Vinci, Potenti, Turri, Paolini, Bo-
niardi, Bisa, Tateo, Marchetti, Cantala-
messa, Di Muro.

Al comma 1, dopo la lettera p), aggiun-
gere la seguente:

p-bis) all’articolo 646, comma 1, le
parole: « con la reclusione fino a tre anni
e con la multa fino a milletrentadue euro »
sono sostituite con le seguenti: « con la
reclusione da due a cinque anni e con la
multa da 1000 a 3000 euro ».

1. 120. Di Sarno, Ascari, D’Orso, Peran-
toni, Scutellà, Sarti, Salafia, Piera

Aiello, Barbuto, Cataldi, Di Stasio, Dori,
Giuliano, Palmisano, Saitta, Macina,
Dieni, Davide Aiello, Alaimo, Baldino,
Berti, Bilotti, Brescia, Maurizio Cattoi,
Corneli, Dadone, D’Ambrosio, Parisse,
Elisa Tripodi, Francesco Silvestri.

Al comma 1, dopo la lettera p), aggiun-
gere la seguente:

p-bis) l’articolo 617-septies del codice
penale è soppresso.

1. 121. Ascari.

Al comma 1, dopo la lettera p), aggiun-
gere la seguente:

p-bis) all’articolo 346-bis dopo le pa-
role: « prevenzione patrimoniali o di con-
trabbando » sono aggiunte le seguenti:
« nonché le disposizioni di cui agli artt.
314, 316, 316-bis, 316-ter, 317, 317-bis 318,
319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322,
322-bis, 323, 323-bis, 325, 326, 328, 353,
353-bis, 354, 355 e 356 del codice pe-
nale, ».

1. 122. Ferro, Maschio, Varchi, Prisco,
Donzelli.

Dopo la lettera p), aggiungere la se-
guente:

p-bis) all’articolo 353-bis è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Le pene
stabilite si applicano anche nel caso in cui
la scelta del contraente sia realizzata at-
traverso il Mercato Elettronico della P.A.
(MePA). ».

1. 123. Ferro, Maschio, Varchi, Prisco,
Donzelli.

ART. 2.

Sopprimerlo.

2. 1. Turri, Potenti, Paolini, Boniardi,
Bisa, Tateo, Marchetti, Cantalamessa,
Di Muro.
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Al comma 1, premettere alla lettera a), la
seguente:

a) All’articolo 266, comma 2-bis, dopo
le parole: « all’articolo 51, commi 3-bis e
3-quater » sono aggiunte le seguenti: « e
per i delitti di cui agli articoli 314, 317,
318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater,
primo comma, 320, 321, 322, 322-bis e
346-bis del codice penale ».

2. 2. D’Orso, Ascari, Di Sarno, Perantoni,
Scutellà, Sarti, Salafia, Piera Aiello,
Barbuto, Cataldi, Di Stasio, Dori, Giu-
liano, Palmisano, Saitta, Macina, Dieni,
Davide Aiello, Alaimo, Baldino, Berti,
Bilotti, Brescia, Maurizio Cattoi, Cor-
neli, Dadone, D’Ambrosio, Parisse, Elisa
Tripodi, Francesco Silvestri.

Al comma 1, premettere alla lettera a), la
seguente:

a) All’articolo 267, comma 1, ultimo
periodo, dopo le parole: « all’articolo 51,
commi 3-bis e 3-quater » sono aggiunte le
seguenti: « e agli articoli 314, 317, 318, 319,
319-bis, 319-ter, 319-quater, primo comma,
320, 321, 322, 322-bis e 346-bis del codice
penale ».

2. 3. Ascari, D’Orso, Di Sarno, Perantoni,
Scutellà, Sarti, Salafia, Piera Aiello,
Barbuto, Cataldi, Di Stasio, Dori, Giu-
liano, Palmisano, Saitta, Macina, Dieni,
Davide Aiello, Alaimo, Baldino, Berti,
Bilotti, Brescia, Maurizio Cattoi, Cor-
neli, Dadone, D’Ambrosio, Parisse, Elisa
Tripodi, Francesco Silvestri.

Al comma 1, premettere alla a), la
seguente:

a) dopo l’articolo 289 è inserito il
seguente:

« Art. 289-bis. – (Divieto temporaneo di
contrattare con la pubblica amministra-
zione). – Con il provvedimento che dispone
il divieto di contrattare con la pubblica
amministrazione, il giudice interdice tem-
poraneamente all’imputato di concludere
contratti con la pubblica amministrazione,
salvo che per ottenere le prestazioni di un
pubblico servizio.

Qualora si proceda per un delitto con-
tro la pubblica amministrazione, la misura
può essere disposta anche al di fuori dei
limiti di pena previsti dall’articolo 287
comma 1 ».

2. 4. Di Sarno, Ascari, D’Orso, Perantoni,
Scutellà, Sarti, Salafia, Piera Aiello,
Barbuto, Cataldi, Di Stasio, Dori, Giu-
liano, Palmisano, Saitta, Macina, Dieni,
Davide Aiello, Alaimo, Baldino, Berti,
Bilotti, Brescia, Maurizio Cattoi, Cor-
neli, Dadone, D’Ambrosio, Parisse, Elisa
Tripodi, Francesco Silvestri.

Al comma 1, premettere alla lettera a), la
seguente:

a) all’articolo 315, dopo il comma 2,
è inserito il seguente:

« 2-bis. La sentenza che accoglie la
domanda di riparazione è trasmessa agli
organi titolari dell’azione disciplinare nei
confronti dei magistrati per la valutazione
di competenza ».

2. 5. Costa, Sisto, Bartolozzi, Cassinelli,
Cristina, Ferraioli, Pittalis, Sarro, Za-
nettin.

(Inammissibile)

Al comma 1, premettere alla lettera a), la
seguente:

a) all’articolo 380, comma 2, dopo la
lettera m-quater), è inserita la seguente:

m-quinquies) delitti di cui agli arti-
coli 314, primo comma, 317, 318, 319,
319-bis, 319-ter, 319-quater, primo comma,
320, 321, 322, 322-bis e 346-bis del codice
penale ».

2. 6. D’Orso, Ascari, Di Sarno, Perantoni,
Scutellà, Sarti, Salafia, Piera Aiello,
Barbuto, Cataldi, Di Stasio, Dori, Giu-
liano, Palmisano, Saitta, Macina, Dieni,
Davide Aiello, Alaimo, Baldino, Berti,
Bilotti, Brescia, Maurizio Cattoi, Cor-
neli, Dadone, D’Ambrosio, Parisse, Elisa
Tripodi, Francesco Silvestri.
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Al comma 1, premettere alla lettera a) la
seguente:

a) all’articolo 407, comma 2, lettera
a), dopo il numero 7-bis, è inserito il
seguente:

« 7-ter) delitti previsti dagli articoli
314, primo comma, 317, 318, 319, 319-bis,
319-ter, 319-quater, primo comma, 320,
321, 322, 322-bis, 346-bis del codice pe-
nale ».

2. 7. D’Orso.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

2. 8. Costa, Sisto, Bartolozzi, Cassinelli,
Cristina, Ferraioli, Pittalis, Sarro, Za-
nettin.

Al comma 1, la lettera a) è sostituita
dalla seguente:

a) all’articolo 266, comma 1, dopo la
lettera f-quater aggiungere la seguente:

f-quinquies) delitto previsto dall’arti-
colo 346-bis del codice penale.

2. 9. Vitiello.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera a), capoverso 3-bis,
sostituire le parole: dagli articoli 32-ter o
con le parole: dall’articolo;

b) alla lettera b), capoverso 1-ter,
sostituire le parole: dagli articoli 32-ter o
con le parole: dall’articolo.

2. 10. Di Sarno, Ascari, D’Orso, Peran-
toni, Scutellà, Sarti, Salafia, Piera
Aiello, Barbuto, Cataldi, Di Stasio, Dori,
Giuliano, Palmisano, Saitta, Macina,
Dieni, Davide Aiello, Alaimo, Baldino,
Berti, Bilotti, Brescia, Maurizio Cattoi,
Corneli, Dadone, D’Ambrosio, Parisse,
Elisa Tripodi, Francesco Silvestri.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

2. 11. Costa, Sisto, Bartolozzi, Cassinelli,
Cristina, Ferraioli, Pittalis, Sarro, Za-
nettin.

Al comma 1, lettera b), numero 2),
capoverso 1-ter, le parole: 314, primo
comma e le parole: e 346-bis sono sop-
presse.

2. 12. Costa, Sisto, Bartolozzi, Cassinelli,
Cristina, Ferraioli, Pittalis, Sarro, Za-
nettin.

Al comma 1, lettera b), numero 2),
capoverso 1-ter, sopprimere le parole: 314,
primo comma.

2. 13. Costa, Sisto, Bartolozzi, Cassinelli,
Cristina, Ferraioli, Pittalis, Sarro, Za-
nettin.

Al comma 1, lettera b), numero 2),
capoverso 1-ter, sopprimere le parole: e
346-bis.

2. 14. Costa, Sisto, Bartolozzi, Cassinelli,
Cristina, Ferraioli, Pittalis, Sarro, Za-
nettin.

Al comma 1, dopo lettera b), inserire la
seguente:

b-bis) all’articolo 497, comma 2-bis,
inserire, in fine, le seguenti parole: « ad
eccezione delle attività sotto copertura
svolte in ordine ai delitti previsti dagli
articoli 317, 318, 319-bis, 319-ter, 319-
quater, primo comma, 320, 321, 322, 322-
bis, 346-bis, 353, 353-bis, 453, 454, 455,
460, 461, 473, 474, 629, 630 e 644 ».

2. 15. Vitiello.

Al comma 1, sopprimere lettera c).

2. 16. Costa, Sisto, Bartolozzi, Cassinelli,
Cristina, Ferraioli, Pittalis, Sarro, Za-
nettin.
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Al comma 1, sopprimere la lettera d).

2. 17. Costa, Sisto, Bartolozzi, Cassinelli,
Cristina, Ferraioli, Pittalis, Sarro, Za-
nettin.

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente
articolo:

Art. 2-bis.

1. Il comma 1 dell’articolo 237 del
decreto del Presidente della Repubblica 15
marzo 2010, n. 90, è abrogato.

2. 01. Perantoni.

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente
articolo:

Art. 2-bis.

1. All’articolo 18, comma 5, del decreto
legislativo 19 agosto 2016, n. 177, il se-
condo periodo è abrogato.

2. 02. Perantoni.

ART. 3.

Sopprimerlo.

3. 1. Costa, Sisto, Bartolozzi, Cassinelli,
Cristina, Ferraioli, Pittalis, Sarro, Za-
nettin.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

3. 2. Costa, Sisto, Bartolozzi, Cassinelli,
Cristina, Ferraioli, Pittalis, Sarro, Za-
nettin.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

3. 3. Costa, Sisto, Bartolozzi, Cassinelli,
Cristina, Ferraioli, Pittalis, Sarro, Za-
nettin.

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire
le seguenti:

b-bis) l’articolo 2621 del codice civile
è sostituito dal seguente:

« Art. 2621. – (False comunicazioni so-
ciali). – 1. Fatto salvo quanto previsto
dall’articolo 2622, gli amministratori, i
direttori generali, i dirigenti preposti alla
redazione dei documenti contabili socie-
tari, i sindaci e i liquidatori, i quali, al fine
di conseguire per sé o per altri un ingiusto
profitto, nei bilanci, nel rendiconto finan-
ziario, nelle relazioni o nelle altre comu-
nicazioni sociali previste dalla legge, di-
rette ai soci o al pubblico, espongono fatti
non rispondenti al vero, ancorché oggetto
di valutazioni, ovvero omettono informa-
zioni la cui comunicazione è imposta dalla
legge sulla situazione economica, patrimo-
niale o finanziaria della società o del
gruppo al quale essa appartiene, in modo
idoneo a indurre in errore i destinatari
sulla predetta situazione sono puniti con
la reclusione da due a cinque anni e con
la multa da euro 5.000 a euro 30.000.

2. La stessa pena si applica anche al
caso in cui le falsità o le informazioni di
cui al comma precedente riguardino beni
posseduti o amministrati dalla società per
conto di terzi.

3. La pena è della reclusione fino a due
anni e della multa fino a euro 5.000 se il
fatto è di particolare tenuità »;

b-ter) l’articolo 2622, del codice civile
è sostituito dal seguente:

« Art. 2622. – (False comunicazioni so-
ciali di società quotate). – 1. Gli ammini-
stratori, i direttori generali, i dirigenti
preposti alla redazione dei documenti con-
tabili societari, i sindaci e i liquidatori di
società emittenti strumenti finanziari am-
messi alla negoziazione in un mercato
regolamentato italiano o di altro Paese
dell’Unione europea, i quali, al fine di
conseguire per sé o per altri un ingiusto
profitto, nei bilanci, nel rendiconto finan-
ziario, nelle relazioni o nelle altre comu-
nicazioni sociali previste dalla legge, di-
rette ai soci o al pubblico, esponendo fatti

Lunedì 5 novembre 2018 — 29 — Commissioni riunite I e II



non rispondenti al vero, ancorché oggetto
di valutazioni, ovvero omettendo informa-
zioni la cui comunicazione è imposta dalla
legge sulla situazione economica, patrimo-
niale o finanziaria della società o del
gruppo al quale essa appartiene, in modo
idoneo a indurre in errore i destinatari
sulla predetta situazione, compiono atti
idonei a cagionare un danno patrimoniale
alla società, ai soci o ai creditori, sono
puniti con la reclusione da quattro a otto
anni.

2. La stessa pena si applica anche nel
caso in cui le falsità o le informazioni
riguardino beni posseduti o amministrati
dalla società per conto di terzi.

3. La pena è della reclusione da sei a
dodici anni se, nelle ipotesi di cui al terzo
comma, il fatto cagiona un grave nocu-
mento ai soci, ai creditori, ai risparmiatori
ovvero alla società.

4. Nei casi previsti dal presente arti-
colo, ai soggetti di cui al primo comma
sono irrogate, oltre alla pena detentiva, la
multa da euro 30.000 a euro 50.000 ovvero
fino alla metà dell’ammontare del danno
cagionato e l’interdizione da quattro a
dieci anni dagli uffici direttivi delle per-
sone giuridiche e delle imprese, dall’eser-
cizio dell’ufficio di amministratore, sin-
daco, liquidatore, direttore generale o di-
rigente preposto alla redazione dei docu-
menti contabili societari, nonché da ogni
altro ufficio con potere di rappresentanza
della persona giuridica o dell’impresa.

5. La pena è della reclusione fino a tre
anni e della multa fino a euro 15.000 se il
fatto è di particolare tenuità.

6. Alle società indicate nel primo
comma sono equiparate:

1) le società emittenti strumenti finan-
ziari per i quali è stata presentata una
richiesta di ammissione alla negoziazione
in un mercato regolamentato italiano o di
altro Paese dell’Unione europea;

2) le società emittenti strumenti finan-
ziari ammessi alla negoziazione in un
sistema multilaterale di negoziazione ita-
liano;

3) le società che controllano società
emittenti strumenti finanziari ammessi

alla negoziazione in un mercato regola-
mentato italiano o di altro Paese dell’U-
nione europea;

4) le società che fanno appello al pub-
blico risparmio o che comunque lo gesti-
scono. ».

b-quater) gli articoli 2621-bis e 2621-
ter del codice civile sono abrogati.

3. 4. Colletti.

Dopo l’articolo 3, è aggiunto il seguente:

ART. 3-bis – (Modifiche al Regio Decreto
30 gennaio 1941, n. 12).

1. All’articolo 194 del Regio Decreto 30
gennaio 1941, n. 12 le parole: « quattro
anni » sono sostituite dalle seguenti: « tre
anni ».

3. 01. Ferro, Maschio, Varchi, Prisco,
Donzelli.

(Inammissibile)

ART. 4.

Sopprimerlo.

*4. 1. Turri, Potenti, Paolini, Boniardi,
Bisa, Tateo, Marchetti, Cantalamessa,
Di Muro.

*4. 2. Costa, Sisto, Bartolozzi, Cassinelli,
Cristina, Ferraioli, Pittalis, Sarro, Za-
nettin.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 4.

(Limitazione alla concessione di benefici
per i detenuti condannati per reati contro la

pubblica amministrazione).

1. L’assegnazione al lavoro all’esterno, i
permessi premio e le misure alternative
alla detenzione previste dal Capo VI della
legge 26 luglio 1975, n. 354, esclusa la
liberazione anticipata, possono essere con-
cessi ai detenuti per i delitti di cui agli
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articoli 314, primo comma, 317, 318, 319,
319-bis, 319-ter, 319-quater, primo
comma, 320, 321, 322, 322-bis e 346-bis
del codice penale solo nei casi in cui tali
detenuti non siano recidivi.

4. 3. Lucaselli, Maschio, Varchi, Prisco,
Donzelli.

Al comma 1, sopprimere le parole: 314,
primo comma e 346-bis.

4. 4. Costa, Sisto, Bartolozzi, Cassinelli,
Cristina, Ferraioli, Pittalis, Sarro, Za-
nettin.

Al comma 1, sopprimere le parole: 314,
primo comma.

4. 5. Costa, Sisto, Bartolozzi, Cassinelli,
Cristina, Ferraioli, Pittalis, Sarro, Za-
nettin.

Al comma 1, sopprimere le parole: 346-
bis.

4. 6. Costa, Sisto, Bartolozzi, Cassinelli,
Cristina, Ferraioli, Pittalis, Sarro, Za-
nettin.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente
comma:

1-bis. All’articolo 47, comma 12, primo
periodo, della legge 26 luglio 1975, n. 354,
le parole: « ed ogni altro effetto penale »
sono soppresse.

4. 7. Ascari, Di Sarno, D’Orso, Perantoni,
Scutellà, Sarti, Salafia, Piera Aiello,
Barbuto, Cataldi, Di Stasio, Dori, Giu-
liano, Palmisano, Saitta, Macina, Dieni,
Davide Aiello, Alaimo, Baldino, Berti,

Bilotti, Brescia, Maurizio Cattoi, Cor-
neli, Dadone, D’Ambrosio, Parisse, Elisa
Tripodi, Francesco Silvestri.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente
articolo:

ART. 4-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 8 aprile
2013, n. 39 recante « Disposizioni per la
prevenzione in materia di inconferibilità e
incompatibilità di incarichi presso le pub-
bliche amministrazioni e presso gli enti
privati in controllo pubblico, a norma
dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6

novembre 2012, n. 190 »)

1. All’articolo 1 del decreto legislativo 8
aprile 2013, n. 39, comma 2, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera e), le parole: « con
deleghe gestionali dirette » sono soppresse;

b) alla lettera l), sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) le parole: « con deleghe gestio-
nali dirette » sono soppresse;

2) dopo le parole: « amministratore
delegato e assimilabili, » sono inserite le se-
guenti: « direttore generale e componente, ».

4. 01. Scutellà.

ART. 5.

Sopprimerlo.

* 5. 1. Turri, Potenti, Paolini, Boniardi,
Bisa, Tateo, Marchetti, Cantalamessa,
Di Muro.

* 5. 2. Costa, Sisto, Bartolozzi, Cassinelli,
Cristina, Ferraioli, Pittalis, Sarro, Za-
nettin.
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Sostituirlo con il seguente:

ART. 5.

(Modifica alla legge 16 marzo 2006, n. 146).

1. All’articolo 9, comma 1, della legge
16 marzo 2006, n. 146, dopo la lettera a)
inserire la seguente:

a-bis) gli ufficiali di polizia giudizia-
ria della Polizia di Stato, dell’Arma dei
carabinieri e del Corpo della guardia di
finanza, appartenenti alle strutture specia-
lizzate o alla Direzione investigativa anti-
mafia, nei limiti delle proprie competenze,
i quali, a seguito di specifica autorizza-
zione del pubblico ministero titolare delle
indagini, nel corso di specifiche operazioni
di polizia e, comunque, al solo fine di
acquisire elementi di prova in ordine ai
delitti previsti dagli articoli 317, 318, 319,
319-bis, 319-ter, 319-quater, primo
comma, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis,
353 e 353-bis anche per interposta per-
sona, danno rifugio o comunque prestano
assistenza agli associati, acquistano, rice-
vono, sostituiscono od occultano denaro,
armi, documenti, beni ovvero cose che
sono oggetto, prodotto, profitto o mezzo
per commettere il reato o ne accettano
l’offerta o la promessa o altrimenti osta-
colano l’individuazione della loro prove-
nienza o ne consentono l’impiego ovvero
corrispondono denaro o altra utilità in
esecuzione di un accordo illecito già con-
cluso da altri, promettono o danno denaro
o altra utilità richiesti da un pubblico
ufficiale o da un incaricato di pubblico
servizio o sollecitati come prezzo della
mediazione illecita verso un pubblico uf-
ficiale o un incaricato di pubblico servizio
o per remunerarlo o compiono attività
prodromiche e strumentali.

5. 3. Bordo, Bazoli, Verini, Vazio, Ferri,
Morani, Annibali, Miceli.

All’articolo 5, comma 1, capoverso let-
tera a), dopo le parole: o ne accettano
inserire le seguenti: senza averle sollecitate.

5. 4. Conte.

All’articolo 5, comma 1, capoverso let-
tera a), sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) sopprimere le parole: o la pro-
messa;

b) sopprimere le parole: promettono o;

c) aggiungere in fine, il seguente pe-
riodo: « La presente disposizione non si
applica alle condotte che abbiano efficacia
causale determinante rispetto alla com-
missione del fatto. ».

5. 5. Costa, Sisto, Bartolozzi, Cassinelli,
Cristina, Ferraioli, Pittalis, Zanettin.

Al comma 1, capoverso lettera a), dopo
le parole: o ne accettano l’offerta o la
promessa inserire le seguenti: senza averle
sollecitate.

5. 6. Bartolozzi, Costa, Sisto, Cassinelli,
Cristina, Ferraioli, Pittalis, Sarro, Za-
nettin.

Al comma 1, capoverso lettera a), sop-
primere le seguenti parole: ovvero corri-
spondono denaro o altra utilità in esecu-
zione di un accordo illecito già concluso
da altri, promettono o danno denaro o
altra utilità richiesti da un pubblico uffi-
ciale o da un incaricato di pubblico ser-
vizio o sollecitati come prezzo della me-
diazione illecita verso un pubblico ufficiale
o un incaricato di pubblico servizio o per
remunerarlo o compiono attività prodro-
miche e strumentali.

5. 7. Ferri, Bazoli, Verini, Vazio, Morani,
Annibali, Miceli, Bordo.

All’articolo 5, capoverso lettera a), dopo
le parole: promettono o danno denaro o
altra utilità richiesti inserire la seguente:
autonomamente.

5. 8. Conte.
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Al comma 1, lettera a), sopprimere le
parole: o compiono attività prodromiche e
strumentali.

5. 9. Bartolozzi, Costa, Sisto, Cassinelli,
Cristina, Ferraioli, Pittalis, Sarro, Za-
nettin.

ART. 6.

Sopprimerlo.

6. 1. Costa, Sisto, Bartolozzi, Cassinelli,
Cristina, Ferraioli, Pittalis, Sarro, Za-
nettin.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) all’articolo 25, il comma 5 è so-
stituito dal seguente:

« 5. Nei casi di condanna per uno dei
delitti indicati nei commi 2 e 3, laddove il
reato sia stato commesso da uno dei
soggetti di cui all’articolo 6, si applicano le
sanzioni interdittive previste dall’articolo
9, comma 2, per una durata non inferiore
a due anni e non superiore a quattro.
Laddove il reato sia stato commesso da
uno dei soggetti di cui all’articolo 7, si
applicano le sanzioni interdittive previste
dall’articolo 9, comma 2, per una durata
non inferiore a un anno. ».

6. 2. Turri, Potenti, Paolini, Boniardi,
Bisa, Tateo, Marchetti, Cantalamessa,
Di Muro.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) all’articolo 25, comma 5, dopo le
parole: « per una durata non inferiore ad
un anno » sono aggiunte le seguenti: « e
non superiore a cinque anni ».

6. 3. Costa, Sisto, Bartolozzi, Cassinelli,
Cristina, Ferraioli, Pittalis, Sarro, Za-
nettin.

Al comma 1, lettera b) sostituire la
parola: cinque con la seguente: due e la
parola: dieci con la seguente: cinque.

6. 4. Bazoli, Verini, Ferri, Vazio, Morani,
Annibali, Miceli, Bordo.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, recante codice dei contratti

pubblici).

1. All’articolo 211 del decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il comma 1-bis è sostituito dal
seguente:

« 1-bis. Qualora l’ANAC, nell’esercizio
delle proprie funzioni, ravvisi la violazione
del Codice in uno degli atti della proce-
dura di gara, invita, mediante atto di
raccomandazione, la stazione appaltante
ad agire in autotutela e a rimuovere altresì
gli eventuali effetti degli atti illegittimi,
entro un termine non superiore a sessanta
giorni. Entro il medesimo termine la rac-
comandazione è impugnabile innanzi ai
competenti organi della giustizia ammini-
strativa ai sensi dell’articolo 120 del codice
del processo amministrativo. Il mancato
adeguamento della stazione appaltante
alla raccomandazione dell’Autorità entro il
termine fissato o il rigetto del ricorso
contro il parere dell’Autorità comporta
una sanzione amministrativa pecuniaria
entro il limite minimo di euro 250 e il
limite massimo di euro 25.000, posta a
carico del dirigente responsabile ed incide
altresì sul sistema reputazionale delle sta-
zioni appaltanti, di cui all’articolo 36 del
presente codice. Le somme versate a titolo
di pagamento delle sanzioni amministra-
tive di cui al presente comma, restano
nella disponibilità dell’Autorità nazionale
anticorruzione e sono utilizzabili per le
proprie attività istituzionali. Le stesse
somme vengono rendicontate ogni sei mesi
e pubblicate nel sito internet istituzionale
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dell’Autorità nazionale anticorruzione spe-
cificando la sanzione applicata e le mo-
dalità di impiego delle suddette somme,
anche in caso di accantonamento o di
mancata utilizzazione ».

b) i commi 1-ter e 1-quater sono
soppressi.

6. 01. Nesci.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, recante codice dei contratti

pubblici).

1. All’articolo 105, comma 3, del de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, la
lettera c-bis) è soppressa.

6. 02. Dadone.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

1. All’articolo 9 del decreto legislativo
14 marzo 2013, n. 33, dopo il comma 1 è
aggiunto il seguente comma:

« 1-bis. Per i comuni con popolazione
inferiore a 5.000 abitanti la sezione deno-
minata “Amministrazione Trasparente” di
cui al comma 1 è facoltativa, fermo re-
stando l’obbligo di pubblicazione delle in-
formazioni previste per legge. ».

6. 03. Ciaburro, Maschio, Varchi, Prisco,
Donzelli.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

1. All’articolo 9-bis del decreto legisla-
tivo 14 marzo 2013 n. 33, dopo il comma
1 è aggiunto il seguente:

« 1-bis. Per i comuni con popolazione
inferiore a 5.000 abitanti la pubblicazione
dell’allegato B è facoltativa. ».

6. 04. Ciaburro, Maschio, Varchi, Prisco,
Donzelli.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 14 marzo
2013, n. 33, recante riordino della disci-
plina riguardante il diritto di accesso civico
e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e
diffusione di informazioni da parte delle

pubbliche amministrazioni).

1. Al decreto legislativo 4 marzo 2013,
n. 33, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 14, comma 1, lettera d),
è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
« Alla dirigenza sanitaria di cui al comma
2 dell’articolo 41 si applicano anche gli
obblighi di pubblicazione concernenti le
prestazioni professionali svolte in regime
intramurario »;

b) all’articolo 41, comma 3, primo
periodo, la parola: « 15 » è sostituita con la
seguente: « 14 »;

c) all’articolo 47, comma 3, le parole:
« di cui al comma 1 » sono soppresse;

d) all’articolo 47, dopo il comma 3, è
aggiunto il seguente:

« 3-bis. Le somme versate a titolo di
pagamento delle sanzioni amministrative
di cui al presente comma, restano nella
disponibilità dell’Autorità nazionale anti-
corruzione e sono utilizzabili per le pro-
prie attività istituzionali. Le stesse somme
sono rendicontate ogni sei mesi e pubbli-
cate nel sito internet istituzionale dell’Au-
torità nazionale anticorruzione specifi-
cando la sanzione applicata e le modalità
di impiego delle suddette somme, anche in
caso di accantonamento o di mancata
utilizzazione ».

6. 05. Nesci.
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Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 31 dicem-
bre 2012, n. 235).

1. Al decreto legislativo 31 dicembre
2012, n. 235, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) l’articolo 8 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 8.

(Decadenza di diritto per incandidabilità
alle cariche regionali).

1. Qualora una causa di incandidabilità
di cui all’articolo 7, comma 1, sopravvenga
o comunque sia accertata nel corso del
mandato, chi ricopre una delle cariche
indicate al medesimo articolo 7, comma 1,
decade da essa di diritto dalla data del
passaggio in giudicato della sentenza di
condanna o dalla data in cui diviene
definitivo il provvedimento che applica la
misura di prevenzione. »;

b) l’articolo 11 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 11.

(Decadenza di diritto degli amministratori
locali in condizione di incandidabilità).

1. Qualora una causa di incandidabilità
di cui all’articolo 10, comma 1, soprav-
venga o comunque sia accertata nel corso
del mandato, chi ricopre una delle cariche
indicate al medesimo articolo 10, comma
1, decade da essa di diritto dalla data del
passaggio in giudicato della sentenza di
condanna o dalla data in cui diviene
definitivo il provvedimento che applica la
misura di prevenzione.

2. Quando, in relazione a fatti o attività
comunque riguardanti gli enti di cui al-
l’articolo 10, l’autorità giudiziaria ha
emesso provvedimenti che comportano la
decadenza dei pubblici ufficiali degli enti
medesimi e vi è la necessità di verificare

che non ricorrano pericoli di infiltrazione
di tipo mafioso nei servizi degli stessi enti,
il prefetto può accedere presso gli enti
interessati per acquisire dati e documenti
ed accertare notizie concernenti i servizi
stessi.

3. Copie dei provvedimenti di cui al
comma 2 sono trasmesse al Ministro del-
l’interno, ai sensi dell’articolo 2, comma
2-quater, del decreto-legge 29 ottobre
1991, n. 345, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 dicembre 1991,
n. 110, e successive modificazioni. ».

6. 06. Bordonali, Iezzi, De Angelis, Giglio
Vigna, Invernizzi, Maturi, Stefani, To-
nelli, Vinci.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 31 dicem-
bre 2012, n. 235, recante Testo unico delle
disposizioni in materia di incandidabilità e
di divieto di ricoprire cariche elettive e di
Governo conseguenti a sentenze definitive
di condanna per delitti non colposi, a
norma dell’articolo 1, comma 63, della legge

6 novembre 2012, n. 190).

1. All’articolo 10, comma 1, lettera c),
del decreto legislativo 31 dicembre 2012,
n. 235, la parola: « 334 » è sostituita dalle
seguenti: « 334, primo comma ».

6. 07. Zanettin.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Modifiche alla legge 13 agosto 2010,
n. 136, recante Piano straordinario contro
le mafie, nonché delega al Governo in

materia di normativa antimafia).

1. All’articolo 3, comma 1, della legge
13 agosto 2010, n. 136, dopo le parole:
« filiera delle imprese » sono aggiunte le
seguenti: « , gli affidatari dei servizi sani-
tari e socio-sanitari in regime di accredi-
tamento e convenzionamento, gli affidatari
dei progetti e delle convenzioni di cui agli
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articoli 55 e 56 del decreto legislativo 3
luglio 2017, n. 117 ».

6. 08. Nesci.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Modifiche alla legge 6 novembre 2012,
n. 190).

1. All’articolo 1, comma 4, lettera e),
della legge 6 novembre 2012, n. 190, dopo
le parole: « rotazione dei dirigenti » sono
aggiunte le seguenti: « salvo nel caso dei
comuni con popolazione inferiore a 15
mila abitanti. ».

6. 09. Bordonali, Iezzi, De Angelis, Giglio
Vigna, Invernizzi, Maturi, Stefani, To-
nelli, Vinci.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

1. All’articolo 1, comma 5, lettera a),
della legge 6 novembre 2012, n. 190, è
aggiunto in fine il seguente periodo: « Per
i comuni con popolazione inferiore a 5.000
abitanti il piano può essere sostituito da
una relazione sugli obiettivi strategici da
adottare da parte della giunta comunale
entro il 31 gennaio di ogni anno ».

6. 010. Ciaburro, Maschio, Varchi, Prisco,
Donzelli.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

All’articolo 1, comma 5, della legge 6
novembre 2012, n. 190, dopo la lettera b),
è aggiunta la seguente:

« b-bis) Nei comuni con popolazione
inferiore a 5.000 abitanti la rotazione dei
dirigenti e dei funzionari è facoltativa,
tenendo conto del numero di dipendenti in
servizio, ed è applicata con provvedimento
motivato dalla giunta comunale da adot-

tare contestualmente alla relazione di cui
al comma 5, lettera a), del presente arti-
colo. ».

6. 011. Ciaburro, Maschio, Varchi, Prisco,
Donzelli.

ART. 7.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, sopprimere gli arti-
coli 8, 9, 10 e 11.

7. 1. Maschio, Varchi, Prisco, Donzelli.

Sopprimerlo.

7. 2. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Giglio
Vigna, Invernizzi, Maturi, Stefani, To-
nelli, Vinci.

Sostituirlo con il seguente:

1. Con l’elargizione di contributi, pre-
stazioni gratuite o altre forme di sostegno
ai partiti o movimenti politici i soggetti
erogatori acconsentono alla pubblicità dei
dati di cui al terzo periodo. È fatto divieto
ai partiti o movimenti politici di ricevere
contributi, prestazioni gratuite o altre
forme di sostegno a carattere patrimo-
niale, in qualsiasi modo erogati, ivi com-
presa la messa a disposizione con carat-
tere di stabilità di servizi a titolo gratuito,
da parte di persone fisiche o enti che si
dichiarino contrari alla pubblicità dei re-
lativi dati. Per i contributi, le prestazioni
o altre forme di sostegno di cui al primo
periodo sono annotati, entro novanta
giorni dalla data di percezione, in apposito
registro numerato progressivamente in
ogni pagina e bollato in ogni foglio da un
notaio, custodito presso la sede legale del
partito o movimento politico, l’identità
dell’erogante, l’entità del contributo o il
valore della prestazione o della diversa
forma di sostegno e la data dell’eroga-
zione. In caso di scioglimento anche di
una sola Camera, il predetto termine è
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ridotto a quarantacinque giorni decorrenti
dalla data dello scioglimento. Entro gli
stessi termini di cui al terzo e al quarto
periodo, i dati annotati devono risultare
dal rendiconto di cui all’articolo 8 della
legge 2 gennaio 1997, n. 2, ed essere
pubblicati nel sito internet istituzionale del
partito o movimento politico. Sono esenti
dall’applicazione delle disposizioni di cui
al presente comma i contributi occasio-
nalmente corrisposti in denaro contante
per un importo complessivo non superiore
a euro tremila nel corso di manifestazioni
ed eventi politici pubblici, fermo restando
in ogni caso l’obbligo di rilasciarne rice-
vuta, per finalità di computo della com-
plessiva entità dei contributi riscossi dal
partito o movimento politico.

2. Ai partiti e ai movimenti politici è
fatto divieto di ricevere contributi prove-
nienti da governi o enti pubblici di Stati
esteri, da persone giuridiche aventi sede in
uno Stato estero e da persone fisiche
maggiorenni private del diritto di voto.

3. I contributi ricevuti in violazione dei
divieti di cui ai commi 1 e 2 o in assenza
degli adempimenti previsti dal terzo, dal
quarto e dal quinto periodo del comma 1
devono essere restituiti entro dieci giorni
dalla scadenza dei termini di cui ai pre-
detti periodi del comma 1; in difetto di
restituzione sono versati alla cassa delle
ammende, di cui all’articolo 4 della legge
9 maggio 1932, n. 547.

4. I contributi, le prestazioni e le altre
forme di sostegno a carattere patrimoniale
possono essere utilizzati per spese ammi-
nistrative, spese per attrezzature tecniche,
manifestazioni, riunioni, studi, attività di
comunicazione ovvero per ogni altra spesa
connessa alla realizzazione degli obiettivi
politici previsti dallo statuto del partito o
del movimento politico.

5. In occasione delle competizioni elet-
torali di qualunque genere, escluse quelle
relative a comuni con meno di quindici-
mila abitanti, i partiti e i movimenti po-
litici hanno l’obbligo di pubblicare nel
proprio sito internet istituzionale il curri-
culum vitae dei loro candidati e il relativo
certificato penale rilasciato dal casellario
giudiziario non oltre venti giorni prima

della data fissata per la consultazione
elettorale. Ai fini dell’ottemperanza agli
obblighi di pubblicazione nel sito internet
di cui al presente comma è richiesto il
consenso espresso degli interessati. Nel
caso in cui gli interessati non prestino il
proprio consenso, del rifiuto deve essere
fatta espressa menzione nel sito internet
istituzionale del partito o del movimento
politico.

6. I partiti e i movimenti politici tra-
smettono annualmente i rendiconti di cui
all’articolo 8 della legge 2 gennaio 1997,
n. 2, e i relativi allegati, corredati della
certificazione e del giudizio del revisore
legale, redatti ai sensi della normativa
vigente, alla Commissione per la traspa-
renza e il controllo dei rendiconti dei
partiti e dei movimenti politici, di cui
all’articolo 9, comma 3, della legge 6 luglio
2012, n. 96.

7. 3. Sisto, Costa, Calabria, Milanato, Ra-
vetto, Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Con l’elargizione di contributi ai
partiti o movimenti politici i soggetti ero-
gatori acconsentono alla pubblicità dei
dati di cui al terzo periodo. È fatto divieto
ai partiti o movimenti politici di ricevere
contributi da parte di persone fisiche o
enti che si dichiarino contrari alla pub-
blicità dei relativi dati. Per i contributi di
cui al primo periodo sono annotati, entro
novanta giorni decorrenti dalla percezione
del contributo, in apposito registro nume-
rato progressivamente in ogni pagina, cu-
stodito presso la sede legale del partito o
movimento politico, l’identità dell’ero-
gante, l’entità del contributo e la data
dell’erogazione. Sono esenti dall’applica-
zione delle disposizioni di cui al presente
comma i contributi per un importo com-
plessivo non superiore a euro 5000, fermo
restando in ogni caso l’obbligo di rila-
sciarne ricevuta, per finalità di computo
della complessiva entità dei contributi ri-
scossi dal partito o dal movimento politico.

7. 4. Bordonali, Iezzi, De Angelis, Giglio
Vigna, Invernizzi, Maturi, Stefani, To-
nelli, Vinci.
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Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: partiti o movimenti politici inserire
le seguenti: o alle liste di candidati che non
siano diretta espressione degli stessi, che
hanno conseguito almeno il 2 per cento
dei voti validi espressi nelle elezioni per il
rinnovo della Camera dei deputati ovvero
che hanno conseguito almeno un candi-
dato eletto sotto il proprio simbolo alle
elezioni per il rinnovo del Senato della
Repubblica, della Camera dei deputati, dei
membri del Parlamento europeo spettanti
all’Italia, dei consigli regionali o dei con-
sigli delle province autonome di Trento e
di Bolzano,.

7. 5. Conte.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: partiti o movimenti politici inserire
le seguenti: di cui all’articolo 18, del de-
creto-legge 28 dicembre 2013, n. 149, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
febbraio 2014, n. 13,.

7. 6. Macina, Dieni, Davide Aiello,
Alaimo, Baldino, Berti, Bilotti, Brescia,
Maurizio Cattoi, Corneli, Dadone,
D’Ambrosio, Parisse, Elisa Tripodi,
Francesco Silvestri, Sarti, Salafia,
Ascari, Di Sarno, D’Orso, Perantoni,
Scutellà, Cataldi, Piera Aiello, Barbuto,
Di Stasio, Dori, Giuliano, Palmisano,
Saitta.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: movimenti politici inserire le se-
guenti: , anche ai fini della realizzazione e
della gestione di piattaforme informatiche
o siti internet,.

7. 7. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Giglio
Vigna, Invernizzi, Maturi, Stefani, To-
nelli, Vinci.

Al comma 1, primo periodo, dopo la
parola: acconsentono inserire le seguenti:
per iscritto.

7. 8. Alaimo, Macina, Dieni, Davide
Aiello, Baldino, Berti, Bilotti, Brescia,

Maurizio Cattoi, Corneli, Dadone,
D’Ambrosio, Parisse, Elisa Tripodi,
Francesco Silvestri, Sarti, Salafia,
Ascari, Di Sarno, D’Orso, Perantoni,
Scutellà, Cataldi, Piera Aiello, Barbuto,
Di Stasio, Dori, Giuliano, Palmisano,
Saitta.

Al comma 1, secondo periodo, soppri-
mere le parole: ivi compresa la messa a
disposizione con carattere di stabilità di
servizi a titolo gratuito.

7. 9. Ceccanti.

Al comma 1, sopprimere il terzo, il
quarto e il quinto periodo.

7. 10. Conte.

Al comma 1, sopprimere il terzo periodo.

7. 11. Maschio, Varchi, Prisco, Donzelli.

Al comma 1, terzo periodo, sostituire le
parole: entro il mese solare successivo con
le seguenti: entro i successivi sessanta
giorni.

7. 12. Maschio, Varchi, Prisco, Donzelli.

Al comma 1, sopprimere il quarto pe-
riodo.

7. 13. Maschio, Varchi, Prisco, Donzelli.

Al comma 1, quarto periodo, sostituire le
parole: quindici giorni con le seguenti:
trenta giorni.

7. 14. Maschio, Varchi, Prisco, Donzelli.

Al comma 1, quinto periodo, dopo la
parola: risultare aggiungere le seguenti: in
apposito allegato.

7. 15. Brescia, Dieni, Macina, Davide
Aiello, Alaimo, Baldino, Berti, Bilotti,
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Maurizio Cattoi, Corneli, Dadone,
D’Ambrosio, Parisse, Elisa Tripodi,
Francesco Silvestri, Sarti, Salafia,
Ascari, Di Sarno, D’Orso, Perantoni,
Scutellà, Cataldi, Piera Aiello, Barbuto,
Di Stasio, Dori, Giuliano, Palmisano,
Saitta.

Al comma 1, quinto periodo, aggiungere,
in fine, le parole: per un periodo non
inferiore a dodici mesi.

7. 16. Brescia, Dieni, Macina, Davide
Aiello, Alaimo, Baldino, Berti, Bilotti,
Maurizio Cattoi, Corneli, Dadone,
D’Ambrosio, Parisse, Elisa Tripodi,
Francesco Silvestri, Sarti, Salafia,
Ascari, Di Sarno, D’Orso, Perantoni,
Scutellà, Cataldi, Piera Aiello, Barbuto,
Di Stasio, Dori, Giuliano, Palmisano,
Saitta.

Al comma 1, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

7. 17. Maschio, Varchi, Prisco, Donzelli.

Al comma 1, sostituire l’ultimo periodo
con il seguente:Sono esenti dall’applicazione
delle disposizioni di cui al presente comma i
contributi corrisposti per un importo com-
plessivo non superiore a euro 5.000.

7. 18. Lucaselli, Maschio, Varchi, Prisco,
Donzelli.

Al comma 1, sesto periodo, dopo le
parole: importo complessivo aggiungere le
seguenti: per soggetto erogante.

7. 19. Schullian, Gebhard, Plangger,
Emanuela Rossini, Vitiello.

Al comma 1, sesto periodo, sostituire la
parola: 500 con la seguente: 1.000.

7. 20. Ceccanti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nei rispettivi siti internet i partiti
o movimenti politici istituiscono un’appo-
sita sezione, denominata « Trasparenza »,
che rispetti i princìpi di elevata accessibi-
lità, anche da parte delle persone disabili,
di completezza di informazione, di chia-
rezza di linguaggio, di affidabilità e di
semplicità di consultazione. In tale sezione
sono pubblicati il rendiconto di cui all’ar-
ticolo 8 della legge 2 gennaio 1997, n. 2, i
dati e le informazioni di cui ai commi 1 e
5 e l’elenco dei beni immobili, dei beni
mobili registrati e degli strumenti finan-
ziari, indicati dall’articolo 1, comma 2, del
testo unico delle disposizioni in materia di
intermediazione finanziaria, di cui al de-
creto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, di
cui sia intestatario il partito o movimento
politico e le sue articolazioni politico or-
ganizzative.

Conseguentemente all’articolo 10,
comma 2, primo periodo, dopo la parola:
periodo aggiungere le seguenti: 1-bis.

7. 21. Brescia, Macina, Dieni, Davide
Aiello, Alaimo, Baldino, Berti, Bilotti,
Maurizio Cattoi, Corneli, Dadone,
D’Ambrosio, Parisse, Elisa Tripodi,
Francesco Silvestri, Sarti, Salafia,
Ascari, Di Sarno, D’Orso, Perantoni,
Scutellà, Cataldi, Piera Aiello, Barbuto,
Di Stasio, Dori, Giuliano, Palmisano,
Saitta.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Ai sensi e per gli effetti di cui al
presente articolo, sono equiparati ai partiti
e movimenti politici le fondazioni, le as-
sociazioni e i comitati collegati ad un
partito o movimento politico secondo
quanto previsto dall’articolo 5 del decreto-
legge 28 dicembre 2013, n. 149, a prescin-
dere dall’iscrizione del partito o movi-
mento politico nel registro di cui all’arti-
colo 4 del medesimo decreto-legge.

7. 22. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Giglio
Vigna, Invernizzi, Maturi, Stefani, To-
nelli.
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Sopprimere il comma 2.

7. 23. Bordonali, Iezzi, De Angelis, Giglio
Vigna, Invernizzi, Maturi, Stefani, To-
nelli, Vinci.

Al comma 2, dopo le parole: contributi
inserire le seguenti: , prestazioni o altre
forme di sostegno.

7. 24. D’Ambrosio, Dieni, Macina, Davide
Aiello, Alaimo, Baldino, Berti, Bilotti,
Brescia, Maurizio Cattoi, Corneli, Da-
done, Parisse, Elisa Tripodi, Francesco
Silvestri, Sarti, Salafia, Ascari, Di
Sarno, D’Orso, Perantoni, Scutellà, Ca-
taldi, Piera Aiello, Barbuto, Di Stasio,
Dori, Giuliano, Palmisano, Saitta.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: I partiti e movimenti po-
litici possono in ogni caso ricevere contri-
buti dai cittadini dell’Unione europea re-
sidenti in Italia anche se non iscritti nelle
liste elettorali e dai cittadini di Paesi terzi
che siano in possesso di permesso di
soggiorno dello Stato italiano.

7. 25. Ceccanti.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
parole: Sono comunque ammessi contri-
buti di persone fisiche maggiorenni avver-
titi l’elettorato attivo in uno degli Stati
dell’Unione europea.

7. 26. Ceccanti.

Sopprimere il comma 3.

7. 27. Bordonali, Iezzi, De Angelis, Giglio
Vigna, Invernizzi, Maturi, Stefani, To-
nelli, Vinci.

Sopprimere il comma 4.

7. 28. Macina, Dieni, Davide Aiello,
Alaimo, Baldino, Berti, Bilotti, Brescia,
Maurizio Cattoi, Corneli, Dadone,
D’Ambrosio, Parisse, Elisa Tripodi,

Francesco Silvestri, Sarti, Salafia,
Ascari, Di Sarno, D’Orso, Perantoni,
Scutellà, Cataldi, Piera Aiello, Barbuto,
Di Stasio, Dori, Giuliano, Palmisano,
Saitta.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. I contributi possono essere utilizzati
per ogni spesa connessa alla realizzazione
degli obiettivi politici previsti dallo statuto
del partito o del movimento politico.

7. 29. Bordonali, Iezzi, De Angelis, Giglio
Vigna, Invernizzi, Maturi, Stefani, To-
nelli, Vinci.

Al comma 4, dopo le parole: spese
amministrative, inserire le seguenti: spese
per il personale,.

7. 30. Lucaselli, Maschio, Varchi, Prisco,
Donzelli.

Sopprimere il comma 5.

7. 31. Lucaselli, Maschio, Varchi, Prisco,
Donzelli.

Al comma 5, primo periodo, sostituire le
parole: In occasione delle competizioni
elettorali con le seguenti: Entro il decimo
giorno antecedente la data fissata per le
consultazioni elettorali.

Conseguentemente, al medesimo comma:

sostituire le parole: dei loro candidati
con le seguenti: fornito dai loro candidati;

sostituire le parole da: non oltre fino
alla fine del comma con le seguenti: non
oltre novanta giorni prima della medesima
data.

7. 32. Corneli, Dadone, Dieni, Macina,
Davide Aiello, Alaimo, Baldino, Berti,
Bilotti, Brescia, Maurizio Cattoi, D’Am-
brosio, Parisse, Elisa Tripodi, France-
sco Silvestri, Sarti, Salafia, Ascari, Di

Lunedì 5 novembre 2018 — 40 — Commissioni riunite I e II



Sarno, D’Orso, Perantoni, Scutellà, Ca-
taldi, Piera Aiello, Barbuto, Di Stasio,
Dori, Giuliano, Palmisano, Saitta.

Al comma 5, primo periodo, sopprimere
le parole: escluse quelle relative ai comuni
con meno di quindicimila abitanti.

7. 33. Ceccanti.

Al comma 5, primo periodo, sostituire le
parole: i partiti e i movimenti politici con
le seguenti: le liste presentate.

7. 34. Conte.

Al comma 5, primo periodo, sostituire le
parole da: nel proprio sito internet fino
alla fine del periodo con le seguenti: al-
meno venti giorni prima della data fissata
per la consultazione elettorale, sul proprio
sito internet istituzionale, il curriculum
vitae dei loro candidati e il relativo cer-
tificato penale. Il certificato penale deve
essere rilasciato dal casellario giudiziario
nei venti giorni precedenti alla pubblica-
zione.

7. 35. Schullian, Gebhard, Plangger,
Emanuela Rossini, Vitiello.

Al comma 5, primo periodo, sopprimere
le parole da: e il relativo certificato penale
fino alla fine del periodo.

7. 36. Conte.

Al comma 5, primo periodo, sostituire le
parole: venti giorni con le seguenti: dieci
giorni.

7. 37. Bordonali, Iezzi, De Angelis, Giglio
Vigna, Invernizzi, Maturi, Stefani, To-
nelli, Vinci.

Al comma 5, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: Ai fini dell’ottempe-
ranza agli obblighi di pubblicazione nel

sito internet di cui al presente comma è
richiesto il consenso esplicito degli inte-
ressati; dell’eventuale rifiuto è fatta
espressa menzione sul medesimo sito in-
ternet.

7. 38. Bordonali, Iezzi, De Angelis, Giglio
Vigna, Invernizzi, Maturi, Stefani, To-
nelli, Vinci.

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

5-bis. In apposita sezione del sito in-
ternet del Ministero dell’interno, denomi-
nata « Elezioni trasparenti », entro il de-
cimo giorno dalla data delle consultazioni
elettorali, per ciascuna lista o candidato
ad essa collegato, nonché partito o movi-
mento politico che presentino candidati
alle elezioni di cui al comma 5 sono
pubblicati in maniera facilmente accessi-
bile il curriculum vitae ed il certificato
penale dei candidati rilasciato dal casel-
lario giudiziario non oltre trenta giorni
prima della data fissata per la consulta-
zione elettorale.

5-ter. La pubblicazione deve consentire
all’elettore di accedere alle informazioni
ivi riportate attraverso la ricerca per cir-
coscrizione, collegio, partito e per co-
gnome e nome del singolo candidato.

5-quater. Con decreto del Ministro del-
l’interno, da emanarsi entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono definite le modalità
tecniche di acquisizione e pubblicazione
dei dati su apposita piattaforma informa-
tica.

7. 39. Dadone, Dieni, Macina, Davide
Aiello, Alaimo, Baldino, Berti, Bilotti,
Brescia, Maurizio Cattoi, Corneli,
D’Ambrosio, Parisse, Elisa Tripodi,
Francesco Silvestri, Sarti, Salafia,
Ascari, Di Sarno, D’Orso, Perantoni,
Scutellà, Cataldi, Piera Aiello, Barbuto,
Di Stasio, Dori, Giuliano, Palmisano,
Saitta.
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Dopo il comma 5, inserire il seguente:

5-bis. Nel caso in cui il certificato
penale sia richiesto da coloro che inten-
dono candidarsi alle elezioni di cui al
comma 5, per le quali sono stati convocati
i comizi elettorali, dichiarando contestual-
mente, sotto la propria responsabilità e ai
sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445, che la richiesta di tali cer-
tificati sia finalizzata a rendere pubblici i
dati ivi contenuti in occasione della pro-
pria candidatura, le imposte di bollo e di
registro ed ogni altra spesa, tassa e diritto
dovuti ai pubblici uffici sono ridotti della
metà.

7. 40. Dieni, Dadone, Macina, Davide
Aiello, Alaimo, Baldino, Berti, Bilotti,
Brescia, Maurizio Cattoi, Corneli,
D’Ambrosio, Parisse, Elisa Tripodi,
Francesco Silvestri, Sarti, Salafia,
Ascari, Di Sarno, D’Orso, Perantoni,
Scutellà, Cataldi, Piera Aiello, Barbuto,
Di Stasio, Dori, Giuliano, Palmisano,
Saitta.

Al comma 6, dopo le parole: movimenti
politici inserire le seguenti: che hanno
eletto almeno un rappresentante in un
consiglio regionale o in Parlamento.

7. 41. Maschio, Varchi, Prisco, Donzelli.

Al comma 6, dopo le parole: relativi
allegati inserire le seguenti: ad esclusione
degli elenchi con i nominativi degli iscritti.

7. 42. Maschio, Varchi, Prisco, Donzelli.

Al comma 6, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I rendiconti e gli allegati
non includono gli elenchi con i nominativi
degli iscritti ai partiti e movimenti politici.

7. 43. Maschio, Varchi, Prisco, Donzelli.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 14, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica

n. 361 del 1957, il numero 2) è sostituito
dai seguenti:

2) il numero, la composizione e le
attribuzioni degli organi deliberativi, ese-
cutivi e di controllo, le modalità della loro
elezione e la durata dei relativi incarichi,
nonché l’organo o comunque il soggetto
investito della rappresentanza legale;

3) le procedure richieste per l’appro-
vazione degli atti che impegnano il partito;

4) i diritti e i doveri degli iscritti e i
relativi organi di garanzia; le modalità di
partecipazione degli iscritti all’attività del
partito;

5) le modalità per promuovere, at-
traverso azioni positive, l’obiettivo della
parità tra i sessi negli organismi collegiali
e per le cariche elettive, in attuazione
dell’articolo 51 della Costituzione;

6) le procedure relative ai casi di
scioglimento, chiusura, sospensione e com-
missariamento delle eventuali articola-
zioni, le misure disciplinari che possono
essere adottate nei confronti degli iscritti,
gli organi competenti ad assumerle e le
procedure di ricorso previste, assicurando
il diritto alla difesa e il rispetto del prin-
cipio del contraddittorio;

7) le modalità di selezione delle can-
didature per le elezioni dei membri del
Parlamento europeo spettanti all’Italia, del
Parlamento nazionale, dei consigli delle
regioni e delle province autonome di
Trento e di Bolzano e dei consigli comu-
nali, nonché per le cariche di sindaco e di
presidente di regione e di provincia auto-
noma;

8) l’organo competente ad approvare
il rendiconto di esercizio;

9) le regole che assicurano la traspa-
renza, con particolare riferimento alla ge-
stione economico-finanziaria, nonché il ri-
spetto della vita privata e la protezione dei
dati personali.

7. 44. Migliore.
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Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Consultazioni finalizzate alla definizione
di candidature).

1. Qualora i regolamenti e gli statuti dei
partiti e dei movimenti politici, così come
delle fondazioni, associazioni o comitati ad
essi collegati nei modi di cui all’articolo 5
del decreto-legge 28 dicembre 2013,
n. 149, a prescindere dall’iscrizione del
partito o movimento politico nel registro
di cui all’articolo 4 del medesimo decreto-
legge, prevedano metodi di consultazione
popolare ai fini della formazione delle liste
elettorali o della selezione delle candida-
ture alle cariche istituzionali, i partiti e i
movimenti politici hanno l’obbligo di ac-
certare che i soggetti che concorrono con
il proprio voto a tali consultazioni siano in
possesso di determinati requisiti di rispet-
tabilità, comprovati dal documento di
iscrizione nelle liste elettorali, nonché dal
certificato penale rilasciato dal casellario
giudiziale.

7. 01. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Giglio
Vigna, Invernizzi, Maturi, Stefani, To-
nelli, Vinci.

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Consultazioni su piattaforme informatiche
finalizzate alla definizione di candidature).

1. La regolarità delle consultazioni in-
dette da partiti o movimenti politici su
piattaforme informatiche, finalizzate alla
definizione delle candidature per le ele-
zioni politiche, regionali ed europee, è
certificata da un notaio con apposita at-
testazione pubblicata sulla medesima piat-
taforma su cui si svolge la consultazione.

7. 02. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Giglio
Vigna, Invernizzi, Maturi, Stefani, To-
nelli, Vinci.

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Definizione di partito o movimento
politico).

1. L’articolo 2, comma 1, del decreto-
legge 28 dicembre 2013, n. 149, è sosti-
tuito dal seguente: « 1. I partiti politici
sono libere associazioni attraverso le quali,
ai sensi dell’articolo 49 della Costituzione,
i cittadini concorrono, con metodo demo-
cratico, a determinare la politica nazio-
nale. Sono considerati partiti politici, ai
fini di cui alla presente legge, i movimenti
politici che presentano candidature, in
occasione delle competizioni elettorali po-
litiche, regionali ed europee ».

7. 03. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Giglio
Vigna, Invernizzi, Maturi, Stefani, To-
nelli, Vinci.

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Modifiche al decreto-legge 28 dicembre
2013, n. 149).

1. Al decreto-legge 28 dicembre 2013,
n. 149, sono apportate le seguenti modi-
fiche:

a) all’articolo 3, comma 1, il primo
periodo è sostituito dal seguente: « I partiti
politici che intendono presentare candida-
ture in occasione delle elezioni politiche,
regionali ed europee sono tenuti a dotarsi
di uno statuto, redatto nella forma del-
l’atto pubblico »;

b) all’articolo 4, la rubrica è sostituita
dalla seguente: « Registro dei partiti poli-
tici ».

7. 04. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Giglio
Vigna, Invernizzi, Maturi, Stefani, To-
nelli, Vinci.
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ART. 8.

Sopprimerlo.

* 8. 1. Lucaselli, Maschio, Varchi, Prisco,
Donzelli.

Sopprimerlo.

* 8. 2. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Giglio
Vigna, Invernizzi, Maturi, Stefani, To-
nelli, Vinci.

Al comma 1, premettere i seguenti:

0.1. All’articolo 1, comma 2, del decre-
to-legge 28 dicembre 2013, n. 149, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
febbraio 2014, n. 13, le parole: « di con-
tribuzione indiretta » sono sostituite dalle
seguenti: « di contribuzione pubblica indi-
retta ».

0.2. Al titolo del decreto-legge 28 di-
cembre 2013, n. 149, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014,
n. 13 le parole: « e della contribuzione
indiretta » sono sostituite dalle seguenti:
« e della contribuzione pubblica indi-
retta ».

8. 3. Sisto, Costa, Calabria, Milanato, Ra-
vetto, Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Al comma 1, premettere il seguente:

0.1. Il comma 2 dell’articolo 2 del
decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 febbraio 2014, n. 13, è soppresso.

8. 4. Sisto, Costa, Calabria, Milanato, Ra-
vetto, Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Al comma 1, premettere il seguente:

0.1. All’articolo 3, comma 1, del decre-
to-legge 28 dicembre 2013, n. 149, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 21
febbraio 2014, n. 13 il secondo, il terzo e
il quarto periodo sono soppressi.

8. 6. Sisto, Costa, Calabria, Milanato, Ra-
vetto, Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Al comma 1, premettere il seguente:

0.1. All’articolo 3, comma 1, secondo
periodo, del decreto-legge 28 dicembre
2013, n. 149, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13
dopo la parola: « simbolo » è inserita la
seguente: « principale ».

8. 5. Sisto, Costa, Calabria, Milanato, Ra-
vetto, Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Al comma 1, premettere il seguente:

0.1. All’articolo 3 del decreto-legge 28
dicembre 2013, n. 149, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2014, n. 13, il comma 2 è soppresso.

8. 7. Sisto, Costa, Calabria, Milanato, Ra-
vetto, Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Al comma 1, premettere il seguente:

0.1. All’articolo 3, comma 2, lettera a)
del decreto-legge 28 dicembre 2013,
n. 149, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 febbraio 2014, n. 13, le parole:
« l’organo o comunque il soggetto investito
della rappresentanza legale, sono sostituite
dalle seguenti: « il soggetto o i soggetti che
hanno la rappresentanza legale ».

8. 8. Sisto, Costa, Calabria, Milanato, Ra-
vetto, Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Al comma 1, premettere il seguente:

0.1. All’articolo 3, comma 2, del decre-
to-legge 28 dicembre 2013, n. 149, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
febbraio 2014, n. 13, la lettera b) è sop-
pressa.

8. 9. Sisto, Costa, Calabria, Milanato, Ra-
vetto, Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.
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Al comma 1, premettere il seguente:

0.1. All’articolo 3, comma 2, del decreto-
legge 28 dicembre 2013, n. 149, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2014, n. 13, la lettera c) è soppressa.

8. 10. Sisto, Costa, Calabria, Milanato,
Ravetto, Santelli, Silli, Sorte, Tarta-
glione.

Al comma 1, premettere il seguente:

0.1. All’articolo 3, comma 2, del decre-
to-legge 28 dicembre 2013, n. 149, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
febbraio 2014, la lettera h) è soppressa.

8. 11. Sisto, Costa, Calabria, Milanato,
Ravetto, Santelli, Silli, Sorte, Tarta-
glione.

Al comma 1, premettere il seguente:

0.1. All’articolo 3, comma 2 del decre-
to-legge 28 dicembre 2013, n. 149, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
febbraio 2014, n. 13, la lettera l) è sop-
pressa.

8. 12. Sisto, Costa, Calabria, Milanato,
Ravetto, Santelli, Silli, Sorte, Tarta-
glione.

Al comma 1, premettere il seguente:

0.1. All’articolo 3, comma 2, lettera l),
del decreto-legge 28 dicembre 2013,
n. 149, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 febbraio 2014, n. 13, dopo le
parole: « consigli comunali » sono inserite
le seguenti: « dei comuni con popolazione
superiore a 15.000 abitanti » e dopo la
parola: « sindaco » sono inserite le se-
guenti: « dei comuni con popolazione su-
periore a 15.000 abitanti ».

8. 13. Sisto, Costa, Calabria, Milanato,
Ravetto, Santelli, Silli, Sorte, Tarta-
glione.

Al comma 1, premettere il seguente:

0.1. All’articolo 3, comma 2, lettera
o-bis) del decreto-legge 28 dicembre 2013,
n. 149, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 febbraio 2014, n. 13, le parole: « il
rispetto della vita privata e la protezione
dei dati personali » sono soppresse.

8. 14. Sisto, Costa, Calabria, Milanato,
Ravetto, Santelli, Silli, Sorte, Tarta-
glione.

Al comma 1, lettera a) premettere la
seguente:

0a) dopo il comma 1, inserire il
seguente:

« 1-bis. I partiti politici assicurano la
trasparenza attraverso la pubblicazione
sul sito internet, entro il 31 dicembre di
ogni anno, dell’elenco degli associati o
tesserati o iscritti a piattaforme internet
collegate al partito o al movimento politico
che svolgono prestazioni gratuite, com-
presa la messa a disposizione con carat-
tere di stabilità di servizi a titolo gra-
tuito. ».

8. 17. Bordonali, Iezzi, De Angelis, Giglio
Vigna, Invernizzi, Maturi, Stefani, To-
nelli, Vinci.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

8. 16. Maschio, Varchi, Prisco, Donzelli.

Al comma 1, sostituire la lettera a), con
la seguente:

a) il comma 2-bis è sostituito dal
seguente:

« 2-bis. I soggetti obbligati alla dichia-
razione patrimoniale e di reddito, ai sensi
della legge 5 luglio 1982, n. 441, e suc-
cessive modificazioni, devono corredare le
stesse dichiarazioni con l’indicazione di
quanto ricevuto, direttamente o a mezzo
di comitati costituiti a loro sostegno,
comunque denominati, a titolo di libera-
lità per ogni importo superiore alla
somma di 3.000 euro l’anno. Di tali
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dichiarazioni è data evidenza nel sito
internet ufficiale del Parlamento italiano
quando sono pubblicate nel sito internet
del rispettivo ente. ».

8. 18. Bordonali, Iezzi, De Angelis, Giglio
Vigna, Invernizzi, Maturi, Stefani, To-
nelli, Vinci.

Al comma 1, lettera a), sopprimere le
parole da: le parole fino a: ed.

* 8. 19. Ceccanti.

* 8. 20. Gebhard, Plangger, Schullian,
Emanuela Rossini.

Apportare le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, lettera a), la parola:
500 è sostituita dalla seguente: tremila;

2) al comma 1, lettera b) n. 2.3), la
parola: 500 è sostituita dalla seguente:
tremila;

3) al comma 2, la parola: mille è
sostituita dalla seguente: tremila.

8. 21. Sisto, Costa, Calabria, Milanato,
Ravetto, Santelli, Silli, Sorte, Tarta-
glione.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: 500 euro con le seguenti: 3.000
euro.

8. 22. Maschio, Varchi, Prisco, Donzelli.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: 500 euro con le seguenti: 2.500
euro.

8. 23. Maschio, Varchi, Prisco, Donzelli.

Al comma 1, lettera b), sopprimere i
numeri 1) e 2.1).

8. 24. Sisto, Costa, Calabria, Milanato,
Ravetto, Santelli, Silli, Sorte, Tarta-
glione.

Al comma 1, lettera b), numero 2.2),
sostituire le parole: dei partiti politici
iscritti nel registro di cui all’articolo 4
con le parole: dei partiti o movimenti
politici, e le liste di candidati che non
siano diretta espressione degli stessi, che
hanno conseguito almeno il 2 per cento
dei voti validi espressi nelle elezioni per
il rinnovo della Camera dei deputati
ovvero che hanno conseguito almeno un
candidato eletto sotto il proprio simbolo
alle elezioni per il rinnovo del Senato
della Repubblica, della Camera dei de-
putati, dei membri del Parlamento euro-
peo spettanti all’Italia, dei consigli regio-
nali o dei consigli delle province auto-
nome di Trento e di Bolzano.

8. 25. Conte.

Al comma 1, lettera b), sopprimere il
numero 2.3).

*8. 26. Gebhard, Plangger, Schullian,
Emanuela Rossini.

*8. 27. Ceccanti.

*8. 28. Bordonali, Iezzi, De Angelis, Gi-
glio Vigna, Invernizzi, Maturi, Stefani,
Tonelli, Vinci.

*8. 29. Maschio, Varchi, Prisco, Donzelli.

Al comma 1, lettera b), numero 2.3),
sostituire le parole: euro 500 con le se-
guenti: euro 4.000.

8. 30. Gebhard, Plangger, Schullian,
Emanuela Rossini.

Al comma 1, lettera b), numero 2.3),
sostituire le parole: euro 500 con le se-
guenti: euro 3.000.

8. 31. Maschio, Varchi, Prisco, Donzelli.

Al comma 1, lettera b), numero 2.3),
sostituire le parole: euro 500 con le parole:
euro 2.500.

8. 32. Maschio, Varchi, Prisco, Donzelli.
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Al comma 1, lettera b), sopprimere il
numero 3).

8. 33. Maschio, Varchi, Prisco, Donzelli.

Al comma 1, lettera b), sopprimere il
numero 5).

8. 34. Maschio, Varchi, Prisco, Donzelli.

Al comma 1, lettera b), sostituire il
numero 5) con il seguente:

5) il settimo periodo è sostituito dal
seguente: « Gli obblighi di pubblicazione
nei siti internet di cui al quarto e quinto
periodo del presente comma concernono
soltanto i dati dei soggetti i quali abbiano
prestato il proprio consenso, ai sensi degli
articoli 22, comma 12, e 23, comma 4, del
codice in materia di protezione dei dati
personali, di cui al decreto legislativo 30
giugno 2003, n. 196. ».

8. 35. Bordonali, Iezzi, De Angelis, Giglio
Vigna, Invernizzi, Maturi, Stefani, To-
nelli, Vinci.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 10 del decreto-legge
28 dicembre 2013, n. 149, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2014, n. 13, sostituire il comma 7 con il
seguente:

« 7. Ciascuna persona fisica non può
effettuare erogazioni liberali in denaro o
comunque corrispondere contributi in
beni o servizi, sotto qualsiasi forma e in
qualsiasi modo erogati, fatta eccezione per
i lasciti mortis causa, in favore di un
singolo partito politico per un valore com-
plessivamente superiore a euro 100.000
annui né comunque oltre il limite del 5
per cento dell’importo dei proventi iscritti
nel conto economico del partito, quale
risultante dal rendiconto di esercizio rife-
rito al penultimo anno antecedente quello
dell’erogazione. In via transitoria, negli
anni 2018, 2019 e 2020 il limite comples-
sivo delle erogazioni e dei contributi che

possono essere corrisposti annualmente in
favore di ciascun partito è pari, rispetti-
vamente, al 15, al 10 e al 5 per cento
dell’importo dei proventi iscritti nel conto
economico del partito, quale risultante dal
rendiconto di esercizio riferito al penul-
timo anno antecedente quello dell’eroga-
zione. Ciascun partito è tenuto a pubbli-
care nel proprio sito internet il valore del
limite di cui al presente comma in rela-
zione a ciascun anno ».

1-ter. All’articolo 10 del decreto-legge
28 dicembre 2013, n. 149, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2014, n. 13, dopo il comma 10 aggiungere
il seguente:

« 10-bis. Nei casi di cui al comma 2,
lettera a), del presente articolo, il divieto
di cui al comma 7 si applica, per il primo
anno, facendo riferimento al rendiconto di
esercizio del partito politico sotto il cui
simbolo è stata eletta la maggioranza dei
senatori e dei deputati che aderiscono ai
gruppi parlamentari che dichiarano di
fare riferimento al partito politico. Fatto
salvo quanto previsto dal periodo prece-
dente, con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri sono definiti criteri e
modalità ai fini dell’applicazione del di-
vieto di cui al comma 7 ai partiti politici
di nuova costituzione ».

8. 36. Sisto, Costa, Calabria, Milanato,
Ravetto, Santelli, Silli, Sorte, Tarta-
glione.

Sopprimere il comma 2.

*8. 37. Bordonali, Iezzi, De Angelis, Gi-
glio Vigna, Invernizzi, Maturi, Stefani,
Tonelli, Vinci.

*8. 38. Gebhard, Plangger, Schullian,
Emanuela Rossini.

*8. 39. Ceccanti.
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Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. All’articolo 4 della legge 18 novembre
1981, n. 659 sono apportate le seguenti
modificazioni:

1) al terzo comma, la parola: « cin-
quemila » è sostituita dalla seguente:
« mille »;

2) al terzo comma l’ultimo periodo è
abrogato;

3) il quarto comma è abrogato.

8. 40. Brescia, Dadone, Dieni, Macina,
Davide Aiello, Alaimo, Baldino, Berti,
Bilotti, Maurizio Cattoi, Corneli, D’Am-
brosio, Parisse, Elisa Tripodi, France-
sco Silvestri, Sarti, Salafia, Ascari, Di
Sarno, D’Orso, Perantoni, Scutellà, Ca-
taldi, Piera Aiello, Barbuto, Di Stasio,
Dori, Giuliano, Palmisano, Saitta.

Al comma 2, sostituire la parola: mille
con la seguente: quattromila.

8. 41. Gebhard, Plangger, Schullian,
Emanuela Rossini.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. All’articolo 1, comma 1 del de-
creto legislativo 19 agosto 2005, n. 195
sostituire la lettera a) con la seguente:

a) garantire il diritto d’accesso all’in-
formazione ambientale detenuta dalle au-
torità pubbliche e dalle imprese e stabilire
i termini, le condizioni fondamentali e le
modalità per il suo esercizio.

2-ter. All’articolo 2, comma 1 del citato
decreto legislativo n. 195 del 2005 è ag-
giunta, in fine, la lettera e-bis): « impresa »:
attività economica organizzata al fine della
produzione o dello scambio di beni o
servizi.

2-quater. Ovunque nel decreto legisla-
tivo n. 195 del 2005 ricorrano le parole:
« L’autorità pubblica » sono sostituite dalle
seguenti: « il soggetto detentore », con l’e-
sclusione dell’articolo 8, comma 1, dell’ar-
ticolo 10, comma 1, e dell’articolo 11.

2-quinquies. Dopo il comma 4 dell’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo n. 195 del
2005 sono aggiunti i seguenti commi:

« 4-bis. I soggetti vincitori di gare d’ap-
palto indette dalla Pubblica Amministra-
zione nel settore ambientale e segnata-
mente nei settori del servizio idrico, della
gestione dell’igiene ambientale, dell’energia
e dei trasporti, pubblicano sul proprio sito
internet la propria visura camerale storica
entro tre mesi dall’approvazione del pre-
sente provvedimento e la aggiornano ogni
anno da allora.

4-ter. Entro sei mesi dalla pubblica-
zione del presente provvedimento il Mini-
stero della giustizia, sentito il Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, dispone con apposito decreto le
modalità di pubblicazione e diffusione
delle informazioni riguardanti il finanzia-
mento a partiti o movimenti politici, fon-
dazioni o altre associazioni senza fini di
lucro da parte dei soggetti di cui al comma
4-bis.

4-quater. In caso di omessa pubblica-
zione è comminata una sanzione di euro
5.000 (cinquemila) per il primo mese di
ritardo e di euro 5.000 (cinquemila) per
ognuno dei mesi successivi, fino all’avve-
nuta pubblicazione. Dette somme afflui-
scono in apposito capitolo di spesa del
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare che le utilizza per
finalità di informazione del pubblico ».

8. 42. Zolezzi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 7, primo comma,
della legge 2 maggio 1974, n. 195, dopo le
parole: « natura privatistica, » sono inserite
le seguenti: « nonché delle cooperative so-
ciali e dei consorzi disciplinati dalla legge
8 novembre 1991, n. 381, ».

8. 43. Donzelli, Maschio, Varchi, Prisco.

ART. 9.

Sopprimerlo.

9. 1. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Giglio
Vigna, Invernizzi, Maturi, Stefani, To-
nelli, Vinci.
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Sopprimere il comma 1.

Conseguentemente, sopprimere l’articolo
11.

9. 2. Gebhard, Plangger, Schullian.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire il capoverso
4, con il seguente:

4. Ai sensi e per gli effetti del presente
articolo, sono equiparate ai partiti e mo-
vimenti politici le fondazioni, le associa-
zioni e i comitati:

1) la composizione dei cui organi
direttivi sia determinata in tutto o in parte
da deliberazioni dei partiti o dei movi-
menti politici;

2) ovvero, nel caso in cui abbiano
come scopo sociale l’elaborazione di poli-
tiche pubbliche, i cui organi direttivi siano
composti prevalentemente da persone che
rivestono, o hanno rivestito nei 5 anni
precedenti, la qualità di esponenti di par-
titi o movimenti, oppure che eroghino
somme e servizi a titolo di liberalità o
contribuiscano al finanziamento di inizia-
tive in favore del partito o del movimento
politico collegato, oppure di persone che
rivestono la qualità di esponenti dello
stesso, in misura superiore al 30 per cento
dei propri proventi di esercizio dell’anno
precedente, nonché le fondazioni e le
associazioni che abbiano quale finalità
prevalente o caratterizzante la gestione o
la prestazione di servizi per conto o in
favore dei partiti o dei movimenti politici;

b) al comma 2, sopprimere il secondo
periodo.

9. 3. Sisto, Costa, Calabria, Milanato, Ra-
vetto, Santelli, Silli, Sorte, Tartaglione.

Al comma 1, sostituire il capoverso
comma 4 con il seguente:

4. Ai sensi e per gli effetti del presente
articolo, sono equiparate ai partiti e mo-
vimenti politici le fondazioni, le associa-

zioni e i comitati e le persone giuridiche la
composizione dei cui organi direttivi sia
determinata in tutto o in parte da deli-
berazioni di partiti o movimenti politici
ovvero che abbiano come scopo sociale
l’elaborazione di politiche pubbliche, ov-
vero l’elaborazione di indirizzi, codici etici,
piattaforme dei partiti o movimenti politici
o comitati elettorali, i cui organi direttivi
siano composti in tutto o in parte da
persone che rivestono la qualità di espo-
nenti di partiti o movimenti politici, quali
membri di organi di partiti o movimenti
politici ovvero persone che siano o siano
state, nei dieci anni precedenti, membri
del Parlamento nazionale o europeo o di
assemblee elettive regionali o locali ovvero
che ricoprano o abbiano ricoperto, nei
dieci anni precedenti, incarichi di governo
al livello nazionale, regionale o locale
ovvero incarichi istituzionali per esservi
state elette o nominate in virtù della loro
appartenenza a partiti o movimenti poli-
tici, nonché le fondazioni e le associazioni
i comitati, le persone giuridiche che rice-
vano erogazioni economiche da partiti,
movimenti, comitati o da loro singoli espo-
nenti, in misura pari o superiore ad euro
5.000 all’anno, finalizzate allo svolgimento
di attività o servizi a supporto degli stessi,
o che eroghino somme a titolo di liberalità
o contribuiscano in misura pari o supe-
riore a euro 5.000 l’anno al finanziamento
di iniziative o servizi a titolo gratuito in
favore di partiti, movimenti politici o loro
articolazioni interne o di persone che
rivestono la qualità esponenti di partiti o
movimenti politici, quali membri di organi
di partiti o movimenti politici o persone
che ricoprono incarichi istituzionali per
esservi state elette o nominate in virtù
della loro appartenenza a partiti o movi-
menti politici, nonché di candidati a ca-
riche istituzionali elettive.

Conseguentemente, all’articolo 11,
comma 1, dopo le parole: i comitati inserire
le seguenti: le persone giuridiche.

9. 4. Maschio, Varchi, Prisco, Donzelli.
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Al comma 1, sostituire il capoverso
comma 4 con il seguente:

4. Ai sensi e per gli effetti del presente
articolo, sono equiparate ai partiti e ai
movimenti politici:

a) le fondazioni le associazioni e i
comitati la composizione dei cui organi
direttivi sia determinata in tutto o in parte
da deliberazioni di partiti o movimenti
politici;

b) le fondazioni, le associazioni e i
comitati che abbiano come scopo sociale
l’elaborazione di politiche pubbliche o
come obiettivo quello della gestione delle
componenti elettive dei partiti o movi-
menti politici;

c) le fondazioni, le associazioni e i
comitati i cui organi direttivi siano com-
posti prevalentemente da persone che ri-
vestono la qualità di membri di organi di
partiti o movimenti politici ovvero da
persone che siano o siano state, nei cinque
anni precedenti, membri del Parlamento
nazionale o europeo o di assemblee elet-
tive regionali o locali ovvero che ricoprano
o abbiano ricoperto, nei cinque anni pre-
cedenti, incarichi di governo al livello
nazionale, regionale o locale ovvero inca-
richi istituzionali per esservi state elette o
nominate in virtù della loro appartenenza
a partiti o movimenti politici, sempre che
gli stessi siano ancora iscritti al partito
collegato alla fondazione, all’associazione
o al comitato;

d) le fondazioni, le associazioni e i
comitati che eroghino somme a titolo di
liberalità o contribuiscano al finanzia-
mento di iniziative o servizi a titolo gra-
tuito in favore di partiti, movimenti poli-
tici o loro articolazioni interne o di per-
sone che rivestano la qualità di esponenti
di partiti o movimenti politici, quali mem-
bri di organi di partiti o movimenti politici
o persone che ricoprono incarichi istitu-
zionali per esservi state elette o nominate
in virtù della loro appartenenza a partiti
o movimenti politici, in misura superiore

al 10 per cento dei propri proventi di
esercizio dell’anno precedente.

9. 5. Bordonali, Iezzi, De Angelis, Giglio
Vigna, Invernizzi, Maturi, Stefani, To-
nelli, Vinci.

Al comma 1, sostituire il capoverso
comma 4 con il seguente:

4. Ai sensi e per gli effetti del presente
articolo, sono equiparate ai partiti e ai
movimenti politici le fondazioni, le asso-
ciazioni e i comitati la composizione dei
cui organi direttivi sia determinata in tutto
o in parte da deliberazioni di partiti o
movimenti politici ovvero, nel caso in cui
abbiano come scopo sociale l’elaborazione
di politiche pubbliche, i cui organi direttivi
siano composti prevalentemente da per-
sone che rivestono la qualità di membri di
organi di partiti o movimenti politici ov-
vero da persone che siano o siano state,
nei cinque anni precedenti, membri del
Parlamento nazionale o europeo o di as-
semblee elettive regionali o locali ovvero
che ricoprano o abbiano ricoperto, nei
cinque anni precedenti, incarichi di go-
verno al livello nazionale, regionale o
locale ovvero incarichi istituzionali per
esservi state elette o nominate in virtù
della loro appartenenza a partiti o movi-
menti politici, sempre che gli stessi siano
ancora iscritti al partito collegato alla
fondazione, all’associazione o al comitato,
nonché le fondazioni, le associazioni e i
comitati che eroghino somme a titolo di
liberalità o contribuiscano al finanzia-
mento di iniziative o servizi a titolo gra-
tuito in favore di partiti, movimenti poli-
tici o loro articolazioni interne o di per-
sone che rivestano la qualità di esponenti
di partiti o movimenti politici, quali mem-
bri di organi di partiti o movimenti politici
o persone che ricoprono incarichi istitu-
zionali per esservi state elette o nominate
in virtù della loro appartenenza a partiti
o movimenti politici, in misura superiore
al 10 per cento dei propri proventi di
esercizio dell’anno precedente.

9. 6. Bordonali, Iezzi, De Angelis, Giglio
Vigna, Invernizzi, Maturi, Stefani, To-
nelli, Vinci.
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Al comma 1, capoverso comma 4 , dopo
le parole: le fondazioni, le associazioni
aggiungere le seguenti: , le società di ser-
vizi.

Conseguentemente, al comma 2, appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole: ad
una sola fondazione, o ad una associa-
zione aggiungere le seguenti: o ad una
società di servizi;

b) al secondo periodo, dopo le parole:
le fondazioni, associazioni aggiungere le
seguenti: o società di servizi.

9. 7. Benedetti, Cecconi, Tasso, Vitiello,
Schullian, Fusacchia, Soverini.

Al comma 1, capoverso comma 4, dopo
le parole: i comitati inserire le seguenti: e
le persone giuridiche.

Conseguentemente, all’articolo 11,
comma 1, dopo le parole: i comitati inserire
le seguenti: le persone giuridiche.

9. 8. Maschio, Varchi, Prisco, Donzelli.

Al comma 1, capoverso comma 4, sop-
primere le parole da: ovvero che abbiano
fino alla fine del comma.

9. 9. Ceccanti.

Al comma 1, capoverso comma 4, sop-
primere le parole: che abbiano come scopo
sociale l’elaborazione di politiche pubbli-
che.

9. 10. Bilotti, Macina, Dieni, Davide
Aiello, Alaimo, Baldino, Berti, Brescia,
Maurizio Cattoi, Corneli, Dadone,
D’Ambrosio, Parisse, Elisa Tripodi,
Francesco Silvestri, Sarti, Salafia,
Ascari, Di Sarno, D’Orso, Perantoni,
Scutellà, Cataldi, Piera Aiello, Barbuto,
Di Stasio, Dori, Giuliano, Palmisano,
Saitta.

Al comma 1, capoverso comma 4, dopo
le parole: di politiche pubbliche inserire le
seguenti: ovvero l’elaborazione di indirizzi,
codici etici, piattaforme dei partiti o mo-
vimenti politici o comitati elettorali.

9. 11. Maschio, Varchi, Prisco, Donzelli.

Al comma 1, sopprimere, ovunque ri-
corrano, le seguenti parole: persone che
rivestono la qualità di esponenti di partiti
o movimenti politici, quali.

9. 12. Brescia, Dadone, Dieni, Macina,
Davide Aiello, Alaimo, Baldino, Berti,
Bilotti, Maurizio Cattoi, Corneli, D’Am-
brosio, Parisse, Elisa Tripodi, France-
sco Silvestri, Sarti, Salafia, Ascari, Di
Sarno, D’Orso, Perantoni, Scutellà, Ca-
taldi, Piera Aiello, Barbuto, Di Stasio,
Dori, Giuliano, Palmisano, Saitta.

Al comma 1, capoverso comma 4, sop-
primere le parole da: per esservi fino alla
fine del comma.

9. 14. Elisa Tripodi, Dieni, Macina, Da-
vide Aiello, Alaimo, Baldino, Berti, Bi-
lotti, Brescia, Maurizio Cattoi, Corneli,
Dadone, D’Ambrosio, Parisse, France-
sco Silvestri, Sarti, Salafia, Ascari, Di
Sarno, D’Orso, Perantoni, Scutellà, Ca-
taldi, Piera Aiello, Barbuto, Di Stasio,
Dori, Giuliano, Palmisano, Saitta.

Al comma 1, capoverso comma 4, dopo
le parole: nonché le fondazioni, le asso-
ciazioni inserire le seguenti: i comitati, le
persone giuridiche che ricevano erogazioni
economiche da partiti, movimenti, comitati
o da loro singoli esponenti, in misura pari
o superiore ad euro 5.000 all’anno, fina-
lizzate allo svolgimento di attività o servizi
a supporto degli stessi, o.

9. 13. Maschio, Varchi, Prisco, Donzelli.

Al comma 1, capoverso comma 4, ag-
giungere, in fine, il seguente periodo: Ai
sensi e per gli effetti del presente articolo,
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sono, altresì, equiparate ai partiti e mo-
vimenti politici le fondazioni, le associa-
zioni e i comitati la composizione dei cui
organi direttivi determini in tutto o in
parte le deliberazioni di partiti o movi-
menti politici ovvero che abbiano come
scopo sociale l’elaborazione di politiche
pubbliche.

9. 15. Maschio, Varchi, Prisco, Donzelli.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 10, comma 8, del
decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« o fondazioni da essi direttamente deri-
vati esistenti al 21 febbraio 2014, e limi-
tatamente alle risorse non impiegate e al
patrimonio risultanti nel bilancio del-
l’anno 2013 ».

9. 16. Maschio, Varchi, Prisco, Donzelli.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 10 del decreto-legge
28 dicembre 2013, n. 149, dopo il comma
8 è aggiunto il seguente: « 8-bis. Nei casi in
cui, in occasione delle campagne elettorali,
è normata la possibilità di erogare con-
tributi a uno o più candidati, non si tiene
conto del limite di cui al comma 8. Il
contributo erogato in favore di ciascun
candidato non può essere superiore a euro
50.000 e in ogni caso non può superare il
50 per cento del limite massimo di spesa
per il candidato previsto dalla normativa
vigente ».

9. 17. Maschio, Varchi, Prisco, Donzelli.

Sopprimere il comma 2.

Conseguentemente, all’articolo 10,
comma 3, sostituire le parole: dagli articoli
7, commi 5 e 6, e 9, comma 2 con le
seguenti: dall’articolo 7, commi 5 e 6.

9. 18. Macina, Dieni, Davide Aiello,
Alaimo, Baldino, Berti, Bilotti, Brescia,
Maurizio Cattoi, Corneli, Dadone,

D’Ambrosio, Parisse, Elisa Tripodi,
Francesco Silvestri, Sarti, Salafia,
Ascari, Di Sarno, D’Orso, Perantoni,
Scutellà, Cataldi, Piera Aiello, Barbuto,
Di Stasio, Dori, Giuliano, Palmisano,
Saitta.

Sopprimere il comma 2.

9. 19. Bordonali, Iezzi, De Angelis, Giglio
Vigna, Invernizzi, Maturi, Stefani, To-
nelli, Vinci.

Al comma 2, sopprimere il primo pe-
riodo.

9. 20. Ceccanti.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

3. Le persone fisiche e le società eroga-
trici di finanziamenti o contributi, superiori
a 500 euro, in favore di partiti o movimenti
politici o di fondazioni, associazioni o co-
mitati ad essi collegati non possono effet-
tuare a titolo oneroso cessioni di beni o
prestazioni di servizi nei riguardi degli
stessi soggetti nei cinque anni successivi
all’anno in cui è avvenuta l’erogazione del
finanziamento o del contributo. Il divieto
previsto dal primo periodo si applica anche
al coniuge o soggetto legato da unione civile
o convivente nonché ai parenti e affini en-
tro il quarto grado della persona fisica o del
titolare di cariche negli organi di ammini-
strazione o di direzione della società di cui
al primo periodo.

Conseguentemente, all’articolo 10,
comma 1, dopo le parole: secondo periodo,
e 2, aggiungere le seguenti: nonché all’ar-
ticolo 9, comma 3.

9. 21. Benedetti, Cecconi, Tasso, Vitiello,
Fusacchia, Soverini.
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Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Modifiche al decreto-legge n. 149 del 2013,
convertito dalla legge 21 febbraio 2014,

n. 13).

1. All’articolo 12, del decreto-legge
n. 149 del 2013, come convertito in legge
21 febbraio 2014, n. 13 sono apportate le
seguenti modifiche:

a) al comma 1 sostituire la parola:
« due » con la seguente: « quattro »;

b) al comma 2 sopprimere la parola:
« esclusivamente » e sostituire la parola:
« due » con la seguente: « quattro »;

c) al comma 4 sostituire la parola:
« 25,1 » con la seguente: « 50,2 »;

d) al comma 6 sostituire le parole:
« nuovamente riversate all’entrata del bi-
lancio dello Stato » con le seguenti: « ri-
partite, in proporzione ai voti di lista
validamente conseguiti, ai partiti iscritti
nella II sezione del registro di cui all’ar-
ticolo 4 e che abbiano conseguito alle
ultime elezioni politiche presso la Camera
dei deputati almeno il 2 per cento dei voti
validi di lista »;

e) alla rubrica sostituire la parola:
« due » con la parola: « quattro ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari a 25 milioni di euro per ciascuno
degli anni a decorrere dal 2019, si prov-
vede a valere sulle maggiori risorse deri-
vanti da interventi di razionalizzazione e
revisione della spesa pubblica. A tal fine,
entro il 31 dicembre 2018 sono adottati
provvedimenti regolamentari e ammini-
strativi di razionalizzazione e di revisione
della spesa pubblica tali da assicurare
minori spese per 25 milioni di euro per
ciascuno degli anni a decorrere dal 2019.

3. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri di natura non regola-
mentare, da adottare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, su proposta del Ministro per le
riforme costituzionali, di concerto con il

Ministro dell’economia e delle finanze, il
Governo è autorizzato ad apportare le
modifiche al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 28 maggio 2014 al
fine di adeguarlo alle nuove disposizioni
relative al 4 per mille, prevedendo altresì
le modalità di trasmissione all’Agenzia
delle entrate dei dati relativi ai partiti
iscritti nella II sezione del registro di cui
all’articolo 4 del decreto-legge n. 149 del
2013, come convertito in legge 21 febbraio
2014, n. 13, che abbiano conseguito alle
ultime elezioni politiche presso la Camera
dei deputati almeno il 2 per cento dei voti
validi di lista;

4. All’articolo 11, comma 10, del de-
creto-legge n. 149 del 2013, come conver-
tito in legge 21 febbraio 2014, n. 13, la
parola: « due » è sostituita dalla seguente:
« quattro ».

9. 01. Giorgis.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Modifiche al decreto-legge n. 149 del 2013,
come convertito dalla legge 21 febbraio

2014, n. 13).

1. All’articolo 12 del decreto-legge
n. 149 del 2013, come convertito dalla
legge 21 febbraio 2014, n. 13, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, la parola: « esclusi-
vamente » è soppressa;

b) al comma 6 le parole: « nuova-
mente riversate all’entrata del bilancio
dello Stato » sono sostituite dalle seguenti:
« ripartite, in proporzione ai voti di lista
validamente conseguiti, ai partiti iscritti
nella II sezione del registro di cui all’ar-
ticolo 4 e che abbiano conseguito alle
ultime elezioni politiche presso la Camera
dei deputati almeno il 2 per cento dei voti
validi di lista;

2. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri di natura non regola-
mentare, da adottare entro novanta giorni
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dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, su proposta del Ministro per le
riforme costituzionali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, il
Governo è autorizzato ad apportare le
modifiche al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 28 maggio 2014 al
fine di prevedere le modalità di trasmis-
sione all’Agenzia delle entrate dei dati
relativi ai partiti iscritti nella II sezione del
registro di cui all’articolo 4 del decreto-
legge n. 149 del 2013, come convertito in
legge 21 febbraio 2014, n. 13, che abbiano
conseguito alle ultime elezioni politiche
presso la Camera dei deputati almeno il 2
per cento dei voti validi di lista.

9. 02. Giorgis.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Disposizioni in materia di trasparenza degli
strumenti d’investimento).

1. All’articolo 3 della legge n. 441 del
1982, dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente: « 1-bis. I soggetti di cui all’arti-
colo 1, n. 1, che siano titolari di cariche
negli organi della Camera dei deputati o
del Senato della Repubblica e i soggetti di
cui all’articolo 1, n. 2) presentano altresì,
ogni mese, un quadro aggiornato dei pro-
pri strumenti d’investimento, sia azionari
che obbligazionari, corredato dalle even-
tuali movimentazioni intercorse nel mese
di riferimento. ».

9. 03. Sensi, Marattin.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

ART. 9-bis.

(Promozione dello svolgimento delle attività
dei partiti iscritti nel registro).

1. Gli enti territoriali, previa approva-
zione di uno specifico regolamento, pos-
sono fornire beni o servizi ai partiti,
movimenti o gruppi politici organizzati

che siano iscritti nel registro di cui all’ar-
ticolo 4 del decreto-legge 28 dicembre
2013, n. 149, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13,
al fine di agevolarne lo svolgimento del-
l’attività politica, anche attraverso conven-
zioni con istituzioni pubbliche o private.

2. Gli enti territoriali prevedono nei
loro regolamenti la messa a disposizione,
a titolo gratuito, ai soggetti di cui al primo
comma, di locali per lo svolgimento di
riunioni, assemblee, convegni o altre ini-
ziative finalizzate allo svolgimento dell’at-
tività politica.

3. Per le occupazioni di suolo pubblico
di modeste entità effettuate tramite l’uti-
lizzo di tavolini, sedie, cavalletti, gazebo, i
soggetti di cui al primo comma sono
esentati dal pagamento della tassa o del
canone di occupazione e dal pagamento
dell’imposta di bollo.

9. 04. Lucaselli, Maschio, Varchi, Prisco,
Donzelli.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

All’articolo 4, comma 1, lettera c), del
decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153,
dopo il primo periodo, è aggiunto il se-
guente periodo: « In ogni caso, le modifi-
che statutarie che riguardino il numero
dei componenti dell’organo, i soggetti de-
signanti e le modalità di designazione e di
nomina, nonché i requisiti di professiona-
lità, competenza ed esperienza, si appli-
cano a decorrere dal mandato successivo a
quello che segue il mandato dell’organo in
carica nel momento in cui le modifiche
sono approvate ».

9. 05. Costa.

(Inammissibile)

ART. 10.

Sopprimerlo.

10. 1. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Giglio
Vigna, Invernizzi, Maturi, Stefani, To-
nelli, Vinci.
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Al comma 3, sostituire le parole: da euro
12.000 a 120.000 con le seguenti: da euro
1.000 a 10.000.

10. 2. Gebhard, Plangger, Schullian,
Emanuela Rossini.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Per la ritardata, erronea o in-
completa registrazione del contributo, se-
gnalata dal partito o movimento politico
che la ha ricevuta entro la data di appro-
vazione del bilancio dell’anno di compe-
tenza, si applica una sanzione ammini-
strativa pecuniaria pari al 10 per cento del
contributo ricevuto.

10. 3. Maschio, Varchi, Prisco, Donzelli.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis.

(Delega al Governo).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro un anno dalla data di entrata in
vigore della presente legge, previo parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti, un decreto legislativo recante un
testo unico nel quale, con le sole modifi-
cazioni necessarie al coordinamento nor-
mativo, sono riunite le disposizioni della
presente legge e le altre disposizioni legi-
slative vigenti in materia di contributi ai
candidati alle elezioni e ai partiti e ai
movimenti politici, di rimborso delle spese
per le consultazioni elettorali e referen-
darie, nonché in materia di trasparenza,
democraticità dei partiti e disciplina della
contribuzione volontaria e della contribu-
zione indiretta a loro favore.

10. 01. Liuzzi, Macina, Dieni, Davide
Aiello, Alaimo, Baldino, Berti, Bilotti,
Brescia, Maurizio Cattoi, Corneli, Da-
done, D’Ambrosio, Parisse, Elisa Tri-
podi, Francesco Silvestri, Sarti, Salafia,
Ascari, Di Sarno, D’Orso, Perantoni,

Scutellà, Cataldi, Piera Aiello, Barbuto,
Di Stasio, Dori, Giuliano, Palmisano,
Saitta.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis.

1. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
della giustizia e del Ministro degli affari
esteri e della cooperazione internazionale,
da emanare entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
individuate specificatamente le figure cor-
rispondenti a quelle dei pubblici ufficiali e
degli incaricati di un pubblico servizio
nell’ambito di organizzazioni pubbliche in-
ternazionali, di cui all’articolo 322-bis,
comma 5-ter, del codice penale, così come
modificato dall’articolo 1, comma 1, let-
tera l), punto 2), della presente legge.

10. 02. Costa, Sisto, Bartolozzi, Cassinelli,
Cristina, Ferraioli, Pittalis, Sarro, Za-
nettin.

ART. 11.

Sopprimerlo.

11. 1. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Giglio
Vigna, Invernizzi, Maturi, Stefani, To-
nelli, Vinci.

Dopo l’articolo 11, inserire il seguente:

ART. 11-bis.

(Delega al Governo per la redazione
di un testo unico).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro un anno dalla data di entrata in
vigore della presente legge, un decreto
legislativo recante un testo unico nel
quale, con le sole modificazioni necessarie
al coordinamento normativo, sono riunite

Lunedì 5 novembre 2018 — 55 — Commissioni riunite I e II



le disposizioni di cui al capo II della
presente legge e le altre disposizioni legi-
slative in materia di:

a) disciplina dell’attività politica e
dello svolgimento delle campagne eletto-
rali;

b) agevolazioni in favore di partiti e
gruppi politici organizzati nonché rendi-
contazione delle spese sostenute in occa-
sione delle consultazioni elettorali e refe-
rendarie;

c) attività di controllo e disciplina
sanzionatoria.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo si attiene ai seguenti
princìpi e criteri direttivi:

a) puntuale individuazione del testo
vigente delle norme;

b) ricognizione delle norme abrogate,
anche implicitamente, da altre disposi-
zioni;

c) coordinamento del testo delle
norme vigenti in modo da garantire la
razionale applicazione nonché la coerenza
logica e sistematica della normativa.

3. Lo schema del decreto legislativo di
cui al comma 1 è adottato su proposta del
Ministro dell’interno e del Ministro per le
riforme costituzionali e per i rapporti con
il Parlamento. Lo schema del decreto è
trasmesso alla Camera dei deputati e al
Senato della Repubblica ai fini dell’espres-
sione del parere delle Commissioni parla-
mentari competenti, entro quarantacinque
giorni dalla data di trasmissione. Decorso
tale termine, il decreto può essere comun-
que adottato.

11. 01. Lucaselli, Maschio, Varchi, Prisco,
Donzelli.
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ALLEGATO 2

Misure per il contrasto dei reati contro la pubblica amministrazione
e in materia di trasparenza dei partiti e movimenti politici

(C.1189 Governo)

EMENDAMENTI 1.124, 5.10, 6.5, 6.012 DEI RELATORI

ART. 1.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere le seguenti:

d-bis) all’articolo 158 il primo comma
è sostituito dal seguente:

« Il termine della prescrizione decorre,
per il reato consumato, dal giorno della
consumazione; per il reato tentato, dal
giorno in cui è cessata l’attività del col-
pevole; per il reato permanente o conti-
nuato, dal giorno in cui è cessata la
permanenza o la continuazione ».

d-ter) all’articolo 159:

1. Il secondo comma è sostituito dal
seguente:

« Il corso della prescrizione rimane al-
tresì sospeso dalla pronunzia della sen-
tenza di primo grado o del decreto di
condanna fino alla data di esecutività della
sentenza che definisce il giudizio o della
irrevocabilità del decreto di condanna »;

2. Il terzo e quarto comma sono abro-
gati.

d-quater) all’articolo 160 il primo
comma è abrogato.

Conseguentemente:

a) al titolo del disegno di legge, dopo
le parole: pubblica amministrazione inse-
rire le seguenti: , nonché in materia di
prescrizione del reato;

b) alla rubrica del Capo I, dopo le
parole: pubblica amministrazione inserire
le seguenti: , nonché in materia di pre-
scrizione del reato.

1. 124. I Relatori.

ART. 5.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) gli ufficiali di polizia giudiziaria
della Polizia di Stato, dell’Arma dei cara-
binieri e del Corpo della guardia di fi-
nanza, appartenenti alle strutture specia-
lizzate o alla Direzione investigativa anti-
mafia, nei limiti delle proprie competenze,
i quali, nel corso di specifiche operazioni
di polizia e, comunque, al solo fine di
acquisire elementi di prova in ordine ai
delitti previsti dagli articoli 317, 318, 319,
319-bis, 319-ter, 319-quater, primo comma,
320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-
bis, 452-quaterdecies, 453, 454, 455, 460,
461, 473, 474, 629, 630, 644, 648-bis e
648-ter, nonché nel libro II, titolo XII,
capo III, sezione I, del codice penale, ai
delitti concernenti armi, munizioni, esplo-
sivi, ai delitti previsti dall’articolo 12,
commi 1, 3, 3-bis e 3-ter, del testo unico
delle disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazione e norme sulla condi-
zione dello straniero, di cui al decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e suc-
cessive modificazioni, nonché ai delitti
previsti dal testo unico delle leggi in ma-
teria di disciplina degli stupefacenti e
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sostanze psicotrope, prevenzione, cura e
riabilitazione dei relativi stati di tossico-
dipendenza, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 9 ottobre 1990,
n. 309, e dall’articolo 3 della legge 20
febbraio 1958, n. 75, anche per interposta
persona, danno rifugio o comunque pre-
stano assistenza agli associati, acquistano,
ricevono, sostituiscono od occultano de-
naro o altra utilità, armi, documenti, so-
stanze stupefacenti o psicotrope, beni ov-
vero cose che sono oggetto, prodotto, pro-
fitto, prezzo o mezzo per commettere il
reato o ne accettano l’offerta o la pro-
messa o altrimenti ostacolano l’individua-
zione della loro provenienza o ne consen-
tono l’impiego ovvero corrispondono de-
naro o altra utilità in esecuzione di un
accordo illecito già concluso da altri, pro-
mettono o danno denaro o altra utilità
richiesti da un pubblico ufficiale o da un
incaricato di pubblico servizio o sollecitati
come prezzo della mediazione illecita
verso un pubblico ufficiale o un incaricato
di pubblico servizio o per remunerarlo o
compiono attività prodromiche e strumen-
tali; ».

5. 10. I Relatori.

ART. 6.

Al comma 1, sostituire la lettera b), con
la seguente:

b) all’articolo 25 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1. Il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. In relazione alla commissione dei
delitti di cui agli articoli 318, 321, 322,
commi 1 e 3, e 346-bis del codice penale,
si applica la sanzione pecuniaria fino a
duecento quote ».

2. Al comma 5, le parole: « per una
durata non inferiore ad un anno » sono

sostituite dalle seguenti: « per una durata
non inferiore a cinque anni e non supe-
riore a dieci anni » ed è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Nondimeno, se
prima della sentenza di primo grado l’ente
si è efficacemente adoperato per evitare
che l’attività delittuosa sia portata a con-
seguenze ulteriori, per assicurare le prove
dei reati e per l’individuazione dei respon-
sabili del reato ovvero per il sequestro
delle somme o di altre utilità trasferite ed
ha eliminato le carenze organizzative che
hanno determinato il reato mediante l’a-
dozione e l’attuazione di modelli organiz-
zativi idonei a prevenire reati della specie
di quello verificatosi, le sanzioni interdit-
tive hanno la durata stabilita dall’articolo
13, comma 2 ».

6. 5. I Relatori.

Dopo l’articolo 6, inserire il seguente:

ART. 6-bis.

(Ritiro delle riserve apposte alla Conven-
zione penale sulla corruzione, fatta a Stra-
sburgo il 27 gennaio 1999, ratificata e resa
esecutiva ai sensi della legge 28 giugno

2012, n. 110).

« 1. Il Governo non rinnova alla sca-
denza le riserve apposte alla Convenzione
penale sulla corruzione, fatta a Strasburgo
il 27 gennaio 1999, ratificata e resa ese-
cutiva ai sensi della legge 28 giugno 2012,
n. 110, diverse da quelle aventi ad oggetto
le condotte di corruzione passiva dei pub-
blici ufficiali stranieri e quelle di corru-
zione, sia attiva che passiva, dei membri
delle assemblee pubbliche straniere, fatta
eccezione per quelle dei Paesi dell’Unione
europea e delle assemblee parlamentari
internazionali ».

6. 0. 12. I Relatori.
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